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O Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.
rima di tilizzarlo  Le c iediamo di leggere attentamente esta sc eda  al ne di poterne s r ttare al meglio ed in totale sic -

rezza tutte le prestazioni.

er ulteriori c iarimenti o necessit  contatti il E E presso cui a e ettuato l ac uisto o visiti il nostro sito internet 
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA
- opo aver disim allato il prodotto  si assicuri dell integrit  e della completezza del contenuto gomito di raccordo completo di 
ascetta  rosone  n   semi coperc i in lamiera  maniglia mano redda  rivestimento  li retto di garanzia  guanto  sc eda tecni-

ca  spatola  sali deumidi canti .

In caso di anomalie si rivolga su ito al rivenditore presso cui a e ettuato l ac uisto  cui va consegnata copia del li retto di 
garanzia e del documento scale d ac uisto.

- Messa in servizio/collaudo
ev essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato E IL AMIN CAT  pena la decadenza della ga-

ranzia. La messa in servizio cos  come descritta dalla norma NI  Rev.  Cap. .  consiste in una serie di opera-
zioni di controllo eseguite a termostu a installata e nalizzate ad accertare il corretto unzionamento del sistema e la rispondenza 
dello stesso alle normative. 

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde può trovare il nominativo del Centro Assistenza più vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente e ettuate, uso improprio del prodotto, sollevano l azienda produttrice da 
ogni eventuale danno derivante dall uso.
- il numero di tagliando di controllo, necessario per l identi cazione della termostu a,  indicato 
- nella parte alta dell im allo
- sul li retto di garanzia reperi ile all interno del ocolare
- sulla targ etta applicata sul retro dell apparecc io

etta documentazione dev essere conservata per l identi cazione unitamente al documento scale d ac uisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali ric ieste di in ormazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di 
manutenzione

- i particolari rappresentati sono gra camente e geometricamente indicativi.

IC IARAZIONE I CON ORMITA
La scrivente E IL AMIN S.p.A. con sede legale in ia incenzo Monti  -  Milano - Cod. iscale P.I A 

ic iara sotto la propria responsa ilit  c e
La termostu a a pellet sotto riportata  con orme alla irettiva / /CEE Prodotti da Costruzione
Termostu a A PELLET, a marc io commerciale ITALIANA CAMINI, denominata I ROPOINT

N  di SERIE     Ri . Targ etta dati                 ANNO I A RICAZIONE   Ri . Targ etta dati

La con ormit  ai re uisiti della irettiva / /CEE  inoltre determinata dalla con ormit  alla norma europea
EN  

Altres  dic iara c e
Termostu a a pellet di legno I ROPOINT rispetta i re uisiti delle direttive europee

/ /CEE - irettiva assa Tensione
/ /CEE - irettiva Compati ilit  Elettromagnetica

E IL AMIN S.p.A. declina ogni responsa ilit  di mal unzionamento dell  apparecc iatura in caso di sostituzione, montaggio e/o 
modi c e e ettuate non da personale E IL AMIN senza autorizzazione della scrivente.
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PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO

Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio di stoc-
caggio (A) e, tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore 
(C), viene trasportato nel crogiolo di combustione (D).

L’accensione del pellet avviene tramite aria calda prodotta da 
una resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo tramite un 
estrattore fumi (F). 

I fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare 
tramite lo stesso ventilatore (F), ed espulsi dal bocchettone (G) 
con possibilit  di raccordo sul retro, sul anco s  e sul top della 
termostufa (vedi pag. 9).

Il focolare in acciaio, con fondale e cielino in Vermiculite, 
chiuso frontalmente da un’antina in vetro ceramico (per l’aper-
tura utilizzare l’apposita “manofredda”).

L’acqua contenuta nella termostufa si scalda e viene inviata  
dalla pompa (H) incorporata nella termostufa, all’impianto di 
riscaldamento. 
La termostufa ha vaso di espansione chiuso (I) e valvola di 
sicurezza sovrapressione incorporati (L).

La quantità di combustibile, l’estrazione fumi, alimentazio-
ne aria comburente, sono regolate tramite scheda elettronica 
dotata di software, al ne di ottenere una combustione ad alto 
rendimento e basse emissioni. 

La termostufa è dotata di una presa seriale per collegamento 
con cavetto optional (cod. 640560) a dispositivi di accensione 
remota (cronotermostati ect.).

Il rivestimento esterno in ceramica è disponibile in tre varianti 
di colore: 
bianco panna, bordeau  e grigia.

A

B

C
D

G

E

F
I

L

H

INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA

IDROPOINT NON DEVE MAI FUNZIONARE SENZA AC-
QUA NELL’IMPIANTO.

UNA EVENTUALE ACCENSIONE “A SECCO” COMPRO-
METTEREBBE LA TERMOSTUFA.

IDROPOINT DEVE FUNZIONARE CON UNA PRESSIONE 
DI UN 1,5 BAR CIRCA.

 Gli unici rischi derivabili dall’impiego della termostufa sono 
legati a un non rispetto delle norme di installazione o a un 
diretto contatto con parti elettriche in tensione (interne) o a un 
contatto con fuoco e parti calde (vetro, tubi, uscita aria calda) o 
all’introduzione di sostanze estranee.

 Nel caso di mancato funzionamento di componenti, la termo-
stufa è dotata di dispositivi di sicurezza che ne garantiscono lo 
spegnimento, da lasciar avvenire senza intervenire.

 Per un regolare funzionamento la termostufa deve essere 
installata rispettando quanto su questa scheda e durante il 
funzionamento non deve essere aperta la porta: la combustio-
ne è infatti gestita automaticamente e non necessita di alcun 
intervento.

 Usare come combustibile solo pellet di legno diam. 6 mm.

 In nessun caso devono essere introdotte nel focolare o nel 
serbatoio sostanze estranee.

 Per la pulizia del canale da fumo (condotto che collega il boc-
chettone di uscita fumi della termostufa con la canna fumaria) 
non devono essere utilizzati prodotti in ammabili.

 Non pulire a caldo.

 Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate e solo a FREDDO.

 Il vetro pu  essere pulito a FREDDO con apposito prodotto 
applicato con un panno. 

 Assicurarsi che la termostufa venga posata e accesa da CAT 
abilitato Edilkamin (centro assistenza tecnica)  secondo le 
indicazioni della presente scheda; condizioni peraltro indispen-
sabili per la validazione della garanzia. 

 Durante il funzionamento della termostufa, i tubi di scarico 
e la porta raggiungono alte temperature (non toccare senza 
l’apposito guanto).

 Non depositare oggetti sensibili al calore nelle immediate 
vicinanze della termostufa.

 Non usare MAI combustibili liquidi per accendere la termo-
stufa o ravvivare la brace.

 Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria della termostufa stessa.

 Non bagnare la termostufa, non avvicinarsi alle parti elettri-
che con le mani bagnate.

 Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

 La termostufa deve essere installata in locali adeguati alla 
prevenzione antincendio e serviti da tutti i servizi (alimenta-
zione e scarichi) che l’apparecchio richiede per un corretto e 
sicuro funzionamento.

 Assicurarsi una temperatura di ritorno dell’acqua di almeno 
45°-50° C.

 La termostufa deve essere mantenuta in ambiente a tempera-
tura superiore a 0°C.

 Usare opportunamente eventuali additivi antigelo per l’acqua 
dell’impianto.

IL PELLET SVUOTATO DAL CROGIOLO NON DEVE 
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DIMENSIONI

 FRONTE RETRO

FIANCO PIANTA

uscita fumi 

Aria combustione

uscita fumi Ø 80 mm 

pulsante riarmo
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APPARATI ELETTRONICI

PORTA SERIALE
Sull’uscita seriale RS232 con apposito cavetto (cod. 640560) è possibile far installare dal CAT un optional per il controllo delle 
accensioni e spegnimenti, es. termostato ambiente. 
L’uscita seriale si trova all’interno della termostufa sul lato sinistro.

BATTERIA TAMPONE 
Sulla scheda elettronica è presente una batteria tampone (tipo CR 2032 da 3 Volt). 
Il suo malfunzionamento è conseguente a normale usura (non considerabile difetto di prodotto). 
Per maggiori riferimenti, contattare il CAT che ha effettuato la 1° accensione.

posta sullo scarico fumi ne rileva la temperatura. 
In funzione dei parametri impostati controlla le fasi di accensione, lavoro e spegnimento.

posto nella zona aspirazione fumi, interviene quando rileva problemi di depressione nel circuito fumi (es: canna fumaria ostruita).

Interviene nel caso in cui la temperatura all’interno della termostufa è troppo elevata. 
Blocca il caricamento del pellet provocando lo spegnimento della termostufa.

Interviene nel caso in cui la temperatura dell’acqua all’interno della termostufa è troppo elevata. 
Blocca il caricamento del pellet provocando lo spegnimento della termostufa. 
Riarmare manualmente tramite pulsante posto dietro la termostufa (vedi pag. 4).

SCHEDA ELETTRONICA
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CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Alimentazione 230Vac +/- 10% 50 Hz

Potenza assorbita media 150 W

Potenza assorbita in accensione 400 W

Protezione su scheda elettronica * Fusibile F4 AL, 250 Vac

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE

 Potenza nominale 11,3 kW

 Potenza nominale all’acqua 9 kW

 Rendimento globale circa 92 %

 Emissione CO (13% O2) 0,015 %

 Pressione ma 2 bar

 Pressione esercizio 1,5 bar

 Temperatura uscita fumi 190 °C

 Tiraggio minimo 12 Pa

 Autonomia min/ma 6 / 20 ore

 Consumo combustibile min/ma 0,7 / 2,4 kg/h

 Capacità serbatoio 14 kg

 Volume riscaldabile * 295 m³

 Peso con imballo 157 kg

 Diametro condotto fumi (maschio) 80 mm

 Diametro condotto presa aria (maschio) 40 mm

* Il volume riscaldabile è calcolato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modi che e una richiesta 
di calore di 33 Kcal/m³ ora.
* E’ importante tenere in considerazione anche la collocazione della termostufa nell’ambiente da scaldare.

2) 
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DISPOSITIVI DI SICUREZZA E RILEVAZIONE

COMPONENTI

Posta sullo scarico fumi, ne legge la temperatura. 
Regola la fase di accensione e in caso di temperatura troppo bassa o troppo alta lancia una fase di blocco.

Provvede allo spegnimento della termostufa tramite l’interruzione dell’alimentazione del pellet nel caso di apertura porta, canna 
fumaria ostruita, guarnizioni eccessivamente usurate, mancata di pulizia straordinaria della termostufa.

Posto in prossimità del serbatoio del pellet, interrompe l’alimentazione elettrica al motoriduttore se la temperatura rilevata è trop-
po alta.

Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa, inviando alla scheda l’informazione, per gestire la modulazione di potenza della 
termostufa. 

Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa. In caso di temperatura troppo alta, interrompe l’alimentazione elettrica al moto-
riduttore. 
Nel caso che il termostato sia intervenuto, deve essere riarmato intervenendo sul pulsante dietro la termostufa.

Al raggiungimento della pressione di targa fa scaricare l’acqua contenuta nell’impianto con conseguente necessità di reintegro.

Posto sul retro della termostufa, permette di leggere la pressione dell’acqua. 
Con termostufa funzionante la pressione consigliata è di 1 bar.

Provoca l’innesco della combustione del pellet.  Resta accesa nché la amma non è accesa.

“Spinge” i fumi nella canna fumaria e richiama per depressione aria di combustione.

Attiva la coclea permettendo di trasportare il pellet dal serbatoio al crogiolo.

“Spinge” l’acqua verso l’impianto di riscaldamento.

”Assorbe” le variazioni di volume dell’acqua contenuta nella termostufa, per effetto del riscaldamento.
!E’ necessario che un termotecnico valuti la necessità di integrare il vaso esistente con un altro in base al contenuto totale d’acqua 
dell’impianto!

Poste nella parte alta (vedi pag. 13), permettono di “s atare” aria eventualmente presente durante il carico dell’acqua all’interno 
della termostufa.
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INSTALLAZIONE

-

-
SITIVI
La termostufa NON deve essere installata nello stesso ambien-
te in cui si trovano estrattori, apparecchi da riscaldamento di 
tipo B, ed altri apparati che possano compromettere il corretto 
funzionamento.
Vedi norma UNI 10683.

-

La termostufa è fornita di un cavo di alimentazione elettrica 
da collegarsi ad una presa di 230V 50 Hz, preferibilmente con 
interruttore magnetotermico. Nel caso in cui la presa di corren-
te non fosse facilmente accessibile, predisporre un dispositivo 
di interruzione dell’alimentazione (interruttore) a monte della 
termostufa (a cura cliente). 
Variazioni di tensione superiori al 10% possono compromettere 
la termostufa.
L’impianto elettrico deve essere a norma; veri care in partico-
lare l’ef cienza del circuito di terra. 
La linea di alimentazione deve essere di sezione adeguata alla 
potenza della termostufa.
La non ef cienza del circuito di terra provoca mal funziona-
mento di cui Edilkamin non si potrà far carico. 

DISTANZE DI SICUREZZA ANTICENDIO
La termostufa pu  essere posizionata direttamente su pareti in 
laterizio e/o in cartongesso. 
Nel caso di pareti combustibili (es. legno) è necessario preve-
dere un adeguato isolamento in materiale non combustibile. 
E’ obbligatorio coibentare adeguatamente il tubo di scarico 
fumi in quanto raggiunge temperature elevate. 
Ogni elemento adiacente alla termostufa in materiale combusti-
bile e/o sensibile al calore deve trovarsi ad una distanza mini-
ma di cm 40 oppure opportunamente coibentato con materiale 
isolante e non combustibile; in ogni caso davanti alla termo-
stufa non possono essere collocati materiali a meno di 80 cm 
perchè direttamente sottoposti all’irraggiamento del focolare. 

É indispensabile che venga predisposta dietro alla termostufa 
una presa d’aria collegata all’esterno, di sezione utile minima 
di 80 cm , che garantisca suf ciente alimentazione di aria per 
la combustione. 

      canna fumaria in acciaio coibentata
      altezza minima 1,5 m e comunque oltre la quota di gronda del   

          tetto
 presa d’aria dall’ambiente esterno (sezione passante minimo 80     

          cm²)
     canna fumaria in acciaio, interna alla canna fumaria esistente in                           

          muratura.

COMIGNOLO
Le caratteristiche fondamentali sono:
- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna 
fumaria
- posizione in pieno vento, al di sopra del colmo tetto ed al di 
fuori delle zone di re usso.

SCARICO FUMI
 

Lo scarico dei fumi avviene dal bocchettone di diametro 8 cm 
uscita sul retro, sul anco sinistro o superiormente.
Lo scarico fumi deve essere collegato con l’esterno utilizzando 
tubi in acciaio certi cati EN 1856. Il tubo deve essere sigillato 
ermeticamente. 
Per la tenuta dei tubi e il loro eventuale isolamento è necessario 
utilizzare materiali resistenti alle alte temperature (silicone o 
mastici per alte temperature). 
L’unico tratto orizzontale ammeso pu  avere lunghezza no a 
2 m. E’ possibile un numero di curve con ampiezza ma . 90° 
(rispetto alla verticale) no a due. 
E’ necessario (se lo scarico non si inserisce in una canna fu-
maria) un tratto verticale e un terminale antivento (riferimento 
UNI 10683)
Se il canale da fumo è all’esterno deve essere coibentato 
adeguatamente. Se il canale da fumo si inserisce in una canna 
fumaria, questa deve essere idonea per combustibili solidi e se 
più grande di ø 150 mm, è necessario risanarla intubandola con 
tubi di sezione e materiali idonei (es. acciaio ø 80 mm). 
Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezionabili. I 
comignoli e condotti di fumo ai quali sono collegati gli appa-
recchi utilizzatori di combustibili solidi devono venire puliti 
almeno una volta all’anno (veri care se nella propria nazione 
esiste una normativa al riguardo). 
L’assenza di controllo e pulizia regolari aumenta la probabilità 
di incendio del comignolo. Nel caso procedere come segue: 
non spegnere con acqua; svuotare il serbatoio del pellet. 
Rivolgersi a personale specializzato prima di riavviare la mac-
china.
CASI TIPICI
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INSTALLAZIONE

g. 1 g. 2

g. 4

g. 5 g. 6

g. 7 g. 8

g. 9 g. 10

C

D

E

D

G H

I

USCITA FUMI

IDROPOINT è predisposta per il collegamento del tubo di 
uscita fumi dal top, dal retro e dal anco sinistro.
La termostufa viene consegnata con gurata per l’uscita del 
tubo fumi dal retro ( g. 1). 

-

Per i collegamenti procedere come segue:
- Allentare (per circa 15 mm) le due viti poste sul top in ghisa 
sotto il coperchio in lamiera (A - g. 2).
- Aprire l’antina e togliere il pannello zincato (B1 - g. 3)
- Allentare la vite poste nella parte inferiore/anteriore dei an-
chi destro e sinistro (B - g. 3).
- Togliere la vite sopra il top (vedi g. 5 a pag. 10)
- Smontare il anco metallico sinistro), spostandolo per circa 2 
cm verso il fronte della termostufa, estraendolo prima dal basso 
e poi s landolo da sotto il top ( g. 4).

A questo punto scegliere il collegamento del tubo di uscita 
fumi necessario. 

COLLEGAMENTO USCITA FUMI DAL RETRO
Collegare il tubo uscita fumi (non in dotazione) posteriore al 
bocchettone della chioccola fumi (C- g. 5) mediante fascetta 
in dotazione. 
In questo caso è suf ciente far passare il tubo uscita fumi (non 
in dotazione) attraverso il foro presente nella parte inferiore 
dello schienale in lamiera ( g. 5). 

COLLEGAMENTO USCITA FUMI LATERALE SINISTRO
Montare il gomito di raccordo con fascetta forniti in dotazione 
sul bocchettone della chiocciola fumi (D - g. 6).
Collegare il tubo uscita fumi laterale (non in dotazione) al 
gomito di raccordo di cui sopra.
Asportare il diaframma pretagliato dal anco in lamiera laterale 
per consentire il passaggio del tubo uscita fumi (non in dotazio-
ne) ( g. 6).
Completare l’operazione ssando il rosone di chiusura in dota-
zione (E - g. 7) mediante viti in dotazione, dopo aver rimonta-
to il anco in metallo.

N.B.: il ssaggio del rosone e del anco in lamiera deve av-
venire dopo aver effettuato il ssaggio de nitivo della canna 
fumaria 

COLLEGAMENTO USCITA FUMI DAL TOP
Montare il gomito di raccordo con fascetta forniti in dotazione 
sul bocchettone della chiocciola fumi (D - g. 8).
Collegare il tubo uscita fumi (non in dotazione) al gomito di 
raccordo di cui sopra.
In questo caso è necessario utilizzare i due semi coperchi in 
lamiera forniti in dotazione (G - H - g. 9), al posto del coper-
chio intero in lamiera, ed eliminare il tappo zincato (I - g. 8). 
Asportare il diaframma dal semi coperchio piccolo in lamiera 
(G - g.9) per per consentire il passaggio del tubo.

-
GAMENTO DEL TUBO USCITA FUMI ALLA CANNA 
FUMARIA RIMONTARE  IL FIANCO IN METALLO 

-
GIO DEL RIVESTIMENTO (

B

B1

g. 3

D
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ASSEMBLAGGIO
RIVESTIMENTO
La termostufa viene consegnata con i anchi metallici (A-B) 
e le staffe metalliche ssaggio anchetti in ceramica (D) già 
montati. I pezzi sottoindicati sono invece imballati a parte. 

  n° 4 anchetti anteriori in ceramica (C) 
  n° 1 inserto top in ceramica (E)
  n° 2 perni centraggio inserto top in ceramica (F)
  n° 8 viti testa zigrinata M4 ( )
  n° 8 rondelle Ø 4

Per il montaggio procedere come segue:

Smontare dalla termostufa le due staffe metalliche ssaggio anchet-
ti in ceramica (D) s landole dal basso verso l’alto per circa 3 cm.
Applicare sul retro dei anchetti anteriori in ceramica (C), le 
stesse staffe metalliche (D), ssandole nei fori previsti tramite le 
viti M4 e le rondelle Ø 4 (in dotazione).

Calzare i anchetti ceramica (C) (completi di staffa metallica)
dall’alto verso il basso nella cava (L) presente sulle squadrette 
del anco metallico (M).

Veri care l’allineamento verticale dei anchetti in ceramica (C) 
ed effettuare eventuali regolazioni tramite le viti poste sopra il 
top (V - g. 5) e all’interno della stufa tramite le viti (R - g. 6/7)

Applicare sul lato inferiore dell’inserto top in ceramica (E) i due 
perni di centraggio (F) avvitandoli nei fori previsti.
Posizionare l’inserto top in ceramica calzando i perni nei fori (S) 
previsti sulle staffe metalliche (D) precedentemente installate. 

g. 1

A B

C C

D D

g. 3 g. 4

C C

g. 2

C

D

C

D
M

L

M S

C

D

E

F

F

g. 8

C

g. 5

V

R

g. 6

R

g. 7

anco sinistro anco destro

Z Z

X

X

X

X

T
T

F FE

V
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ALLACCIAMENTI IDRAULICI

(RISERVATO CENTRO ASSISTENZA TECNICA)
IDROPOINT NON DEVE MAI FUNZIONARE SENZA ACQUA NELL’IMPIANTO.
LA PRESSIONE DI ESERCIZIO DEVE ESSERE DI 1,5 BAR CIRCA.
UNA EVENTUALE ACCENSIONE “A SECCO” COMPROMETTEREBBE LA TERMOSTUFA.

L’allacciamento idraulico deve essere eseguito da personale quali cato che possa rilasciare dichiarazione di conformità secondo il
D.M. 37 e  L.46/90. 
E’ indispensabile fare comunque riferimento alle leggi vigenti nelle singole nazioni.

Per l’allacciamento della mandata, del ritorno e degli scarichi prevedere opportune soluzioni per facilitare, se necessario, un 
eventuale futuro spostamento della termostufa.
 Per un miglior funzionamento il circuito primario (dove c’e’ il generatore di calore) deve essere separato dal circuito secondario

(utilizzatore). 
Ad esempio tramite uno scambiatore a piastre che permetta lo scambio di energia sotto forma di calore senza miscelare le acque.

Prevedere additivazione di sostanze antigelo, antincrostanti, anticorrosive e adatte a leghe leggere. 
Nel caso l’acqua di riempimento e rabbocco abbia durezza superiore a 35°F, impiegare un addolcitore. 
Per suggerimenti fare riferimento alla norma UNI 8065-1989 (Trattamento dell’acqua negli impianti termici ad uso civile).

Si deve prevedere opportuno sistema per garantire una temperatura dell’acqua di ritorno non inferiore a 45° - 50° C.

Veri care che l’impianto idraulico sia correttamente eseguito e sia dotato di vaso di espansione suf ciente a garantirne la sicurezza.
La presenza del vaso incorporato nella termostufa NON garantisce adeguata protezione dalle dilatazioni termiche subite dall’ac-
qua dell’intero impianto.
Alimentare elettricamente la termostufa ed eseguire il collaudo a freddo.
Effettuare il riempimento dell’impianto attraverso l’attacco di carico (si raccomanda di mantenere la pressione di circa 1,5 bar)
Durante la fase di carico far “s atare” la pompa e aprire lo s ato manuale (vedi pag. 13).
Tale operazione è da eseguire anche in seguito periodicamente.
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Negli schemi di cui alle pagine precedenti è stato previsto l’impiego di accessori disponibili a listino EDILKAMIN S.p.A..
Sono inoltre disponibili parti sciolte (scambiatore, valvole, ecc.), rivolgersi al rivenditore di zona.

Il presente schema è indicativo, la corretta esecuzione è a cura dell’idraulico.

LEGENDA

Acqua Calda Sanitaria
     Alimentazione rete idrica

Boiler
        Carico/Reintegro

    Centralina elettronica
Elettrovalvola a 2 vie
Elettrovalvola a 3 vie           

            NA: Normalmente Aperta
            Normalmente Chiusa

    Riduttore di pressione
     Mandata Impianto

        Pompa (circolatore)
    Radiatori

     Ritorno Impianto
        Scarico

     Termostufa
      Valvola a sfera

  Vaso espansione chiuso
 Valvola di sicurezza

ALLACCIAMENTI IDRAULICI

Il presente schema è indicativo, la corretta esecuzione è a cura dell’idraulico.

Il presente schema è indicativo, la corretta esecuzione è a cura dell’idraulico.

LEGENDA

   Acqua Fredda
   Alimentazione rete idrica

      Carico/Reintegro
   Riduttore di pressione
    Mandata Impianto

       Pompa (circolatore)
   Radiatori

     Ritorno Impianto
      Scarico

   Sonda Temperatura
   Termostufa

    Valvola a sfera
  Valvola automatica scarico aria
  Vaso espansione chiuso
 Valvola di sicurezza
 Valvola di scarico termico

LEGENDA

Acqua Calda Sanitaria
   Acqua Fredda
   Alimentazione rete idrica

      Carico/Reintegro
   Riduttore di pressione
    Mandata Impianto

       Pompa (circolatore)
   Radiatori

     Ritorno Impianto
      Scarico

Scaldabagno 
   Sonda Temperatura
   Termostufa

    Valvola a sfera
  Valvola automatica scarico aria
  Vaso espansione chiuso
 Valvola di sicurezza
 Valvola di scarico termico

TC

TC

TC
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L’uso di pellet con diverse caratteristiche implica la neces-
sità di una speci ca taratura della termotermostufa, analoga 
a quella che fa il CAT (centro assistenza tecnica) alla 1° 
accensione.
L’uso di pellet non idonei pu  provocare: diminuzione del 
rendimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasa-
mento, sporcamento del vetro, incombusti, …
Una semplice analisi del pellet pu  essere condotta visivamente:

 liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.
 con spaccature longitudinali e trasversali, molto 

polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di
corpi estranei.

IDROPOINT è progettata e programmata per bruciare pellet 
di legno di diametro di 6 mm circa.
Il pellet è un combustibile che si presenta in forma di piccoli 
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o altri materiali estranei.
E’ commercializzato in sacchetti da 15 Kg.
Per NON compromettere il funzionamento della termostufa è 
indispensabile NON bruciarvi altro. 
L’impiego di altri materiali (legna compresa), rilevabile da 
analisi di laboratorio, implica la decadenza della garanzia.
EDILKAMIN ha progettato, testato e programmato i propri 
prodotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

g. 1

V

V

g. 2

g. 3

-

La messa in servizio deve essere eseguita come prescritto dalla 
norma UNI 10683 punto 3.21.
Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire sul 
posto, nalizzate ad accertare il corretto funzionamento del 
sistema. 

L’assistenza tecnica Edilkamin (CAT), avrà cura anche di 
tarare la termostufa in base al tipo di pellet e alle condizioni di 
installazione. 

La messa in servizio da parte del CAT è indispensabile per 
l’attivazione della garanzia

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori 
di vernice che scompariranno in breve tempo.

Prima di accendere è comunque necessario veri care:
==> La corretta installazione.
==> L’alimentazione elettrica.
==> La chiusura della porta, che deve essere a tenuta
==> La pulizia del crogiolo.
==> La presenza sul display dell’indicazione di stand-  
 by (data, potenza o temperatura lampeggiante).

CARICAMENTO DEL PELLET NEL SERBATOIO
Per accedere al serbatoio rimuovere il coperchio metallico * 
( g. 1).

*
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PANNELLO SINOTTICO

tasto per impostare la temperatura ambiente desidera-
ta (AIR) o per entrare nel menù 

tasto per impostare la temperatura dell’acqua (H
2
O)

tasto di accensione/spegnimento o conferma/uscita 
dal menù

indica che e’ stato programmato il cronotermostato 
per le accensioni automatiche ad orario

indica una condizione di allarme

indica il funzionamento del motoriduttore del pellet

indica il funzionamento della pompa

indica il funzionamento della candeletta

FUNZIONAMENTO
La termostufa ha due modalità di funzionamento: 

Nella modalità di funzionamento MANUALE si imposta la 
temperatura dell’acqua in cui far lavorare la termostufa, indi-
pendentemente dalla temperatura del locale in cui è installata.
In funzione della temperatura dell’acqua la termostufa modula 
autonomamente la potenza di lavoro per raggiungere o mante-
nere la temperatura dell’acqua impostata. 
Per selezionare la modalità di funzionamento MANUALE

premere il tasto  (si illumina il led) e comparirà la scritta 
‘AIR’ con l’indicazione della temperatura.

Premendo il tasto  è possibile incrementare la temperatura 
no a quando a display comparirà la scritta ‘MAN’ (oltre 40°).

Per impostare la temperatura dell’acqua premere il tasto  
(si illumina il led) e comparirà la scritta ‘H

2
O’.

Tramite il tasto  oppure il tasto  è possibile variare la 
temperatura dell’acqua per raggiungere quella desiderata.

- AUTOMATICA
Nella modalità di funzionamento AUTOMATICA si pu  im-
postare la temperatura dell’acqua e la temperatura obiettivo da 
ottenere nel locale dove è installata la termostufa.
La termostufa, autonomamente, al raggiungimento della 
temperatura ambiente desiderata (AIR) o della temperatura 
dell’acqua (H

2
O), andrà in modulazione portandosi in potenza 

minima.
Per impostare il set temperatura ambiente (AIR) premere 
(si illumina il led), verrà visualizzata la temperatura di lavoro 

al momento, tramite il tasto  oppure il tasto  è possibile 
variare la temperatura per raggiungere quella desiderata.

DESCRIZIONE MENÚ

 Per accedere al menù premere il tasto  per 2 secondi (si 
spegne led).

Premendo il tasto  oppure il tasto , scorrerà il seguente 

menù:

Set orologio

Set crono

Lingua

Stand-by

Primo carico

Stato

Tarature tecniche (CAT)

Tipo pellet (CAT)

Uscita

 Per confermare il menù desiderato premere il tasto .

 Per tornare al menù precedente premere il tasto  per 3 
secondi.

 Per uscire dal menù premere il tasto  per 6 secondi.

Per accendere/spegnere la termostufa premere il tasto  per 
3 secondi.

               termostufa in funzione
   termostufa in spegnimento o allarme

               termostufa spenta
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CARICA COCLEA 

Per caricare la coclea si deve entrare in MENÚ, premere il tasto  per 2 secondi, premere il tasto  no a visualizzare sul 
display la scritta “ ”.

Premere il tasto  per conferma e successivamente premere il tasto  per attivare la funzione.
Tale operazione deve essere eseguita solo a termostufa spenta e completamente fredda. 

Nota: durante questa fase resterà acceso l’estrattore fumi. 

FUNZIONE STAND-BY

Attivata la funzione, permette di spegnere la termostufa al superamento di 0,5 °C della temperatura ambiente richiesta, dopo un 
tempo pre ssato di 10 minuti (modi cabile da CAT in fase di installazione). 
Sul display apparirà la scritta “GO STBY” indicando i minuti restanti allo spegnimento.
Questa funzione e’ presente sia in funzionamento ‘AUTOMATICO’ o ‘MANUALE’ che nel caso di termostato esterno.
Nel caso che la temperatura ambiente, si abbassi di 2 °C sotto la soglia impostata, la termostufa ripartirà (modi cabile da CAT in 
fase di installazione).

Per attivare la funzione premere per circa 3 secondi il tasto  apparirà sul display la scritta , premere il tasto

 no a visualizzare sul display la scritta “ ”, per confermare premere il tasto .

Premere il tasto  per selezionare “ON” , per confermare premere il tasto . 

Per uscire dal menù premere il tasto  per circa 6 secondi. 

REGOLAZIONE ORARIO E DATA

Premere per circa 2 secondi il tasto  apparirà sul display la scritta , per confermare premere il tasto . 
Appaiono in sequenza i seguenti dati: Giorno della settimana, ora, minuti, giorno, mese, anno 

che possono essere variati premendo il tasto  oppure il tasto . Per confermare premere il tasto .

Per uscire dal menù premere il tasto  per circa 6 secondi.

TERMOSTATO ESTERNO

Deve essere collegato tramite il cavetto blu (optional cod. 640560) alla porta seriale posizionata sul retro della termostufa, deve 
avere un contatto pulito normalmente aperto (es. nel caso di un termostato ambiente):
- Contatto aperto = Temperatura Ambiente raggiunta
- Contatto chiuso = Temperatura Ambiente non raggiunta

Per selezionare la modalità  premere il tasto  (si illumina il led). Premendo il tasto  decrementa 
la temperatura no a quando a display comparirà la scritta  (sotto 6°).

A termostufa spenta il termostato esterno non pu  in nessun caso accendere o spegnere la termostufa. 
Nel caso si voglia spegnere o accendere la termostufa fuori dagli orari del crono o dal settaggio del 

occorre sempre agire dal tasto . 

Sono previste 3 modalità di programmazione (giornaliera, settimanale, week end), ognuna delle quali e’ indipendente dall’altra 
consentendo così molteplici combinazioni secondo le proprie esigenze (e’ possibile regolare gli orari con passo di 10 minuti).

Premere il tasto  per 2 secondi, si visualizza a display la scritta “ ” (si spegne il led).
 

Premere il tasto  no a visualizzare sul display la scritta “ ”, per confermare premere il tasto . 

Per visualizzare le 3 modalità di programmazione (giornaliera, settimanale, week end) premere il tasto  oppure il tasto ,
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lunedi  on
martedi  on
mercoledi off
giovedi  on
venerdi  on
sabato  off
domenica  off

lunedi  off
martedi  off
mercoledi on
giovedi  off
venerdi                 off
sabato  off
domenica off

lunedi  on 
martedi  on
mercoledi off
giovedi  off
venerdi  off
sabato  on 
domenica on

lunedi  on 
martedi  on
mercoledi on
giovedi  on
venerdi  on
sabato  on 
domenica on

per confermare premere il tasto . 

Scorrere il seguente menù (di default è impostato in OFF): 
abilita cronotermostato 
program giorno
program settim
program ne sett
uscita 

Scegliere il menù desiderato e confermare premendo il tasto .

Per impostare le accensioni e gli spegnimenti della stufa e le variazioni degli orari premere il tasto  oppure il tasto , per

confermare premere il tasto . 

Per uscire dalla programmazione premere il tasto  per circa 6 secondi. 

possibilità di 2 accensioni/spegnimenti nell’arco della giornata ripetuti per tutti i giorni:
Esempio:     start1 10:00   stop1 12:00                            start2 18:00  stop2 22:00

possibilità di 4 accensioni/spegnimenti nella giornata scegliendo i giorni della settimana, esempio:

                  

possibilità di 2 accensioni/spegnimenti durante il week-end:
Esempio: start1  week-end 07:00    stop1  week-end 11:30
Esempio: start2  week-end 14:20    stop2  week-end 23:50 
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MANUTENZIONE GIORNALIERA

 Deve essere effettuata con l’aiuto di un aspirapolvere (vedi optional pag. 22).
 L’intera procedura richiede pochi minuti.
 Aprire l’antina, estrarre il crogiolo (1 - g. A) e rovesciare i residui nel cassetto cenere (2 - g. B). 

 Estrarre e svuotare il cassetto cenere (2 - g. B) in un contenitore non in ammabile (la cenere potrebbe contenere parti ancora 
calde e/o braci). 
 Aspirare all’interno del focolare, il piano fuoco, il vano attorno al crogiolo dove cade la cenere.
 Togliere il crogiolo (1 - g. A) e scrostarlo con la spatolina in dotazione, pulire eventuali occlusioni dei fori aria di combustione.
 Aspirare il vano crogiolo, pulire i bordi di contatto del crogiolo con la sua sede.
 Se necessario pulire il vetro (a freddo)

MANUTENZIONE

g. C g. D

MANUTENZIONE SETTIMANALE
 Estrarre il cielino (3 - g. C) muovere gli scovoli (6 - g. D) e rovesciare i residui nel cassetto cenere (2 - g. B).
 Svuotare il serbatoio pellet e aspirarne il fondo.

g. A g. B

1

2
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MANUTENZIONE STAGIONALE
 Pulizia generale interna ed esterna
 Pulizia accurata dei tubi di scambio posti all’interno della griglia uscita aria calda ubicata nella parte alta del frontale della termostufa
 Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo vano
 Pulizia estrattore fumi, veri ca meccanica dei giochi e dei ssaggi
 Pulizia canale da fumo (sostituzione della guarnizione sul tubo scarico fumi) 
 Pulizia condotto fumi 
 Pulizia del vano ventilatore estrazione fumi, pulizia pressostato, controllo termocoppia.
 Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano della resistenza di accensione, eventuale sostituzione della stessa
 Pulizia /controllo del pannello sinottico
 Ispezione visiva dei cavi elettrici, delle connessioni e del cavo di alimentazione
 Pulizia serbatoio pellet e veri ca giochi assieme coclea-motoriduttore
 Sostituzione della guarnizione portello
 Collaudo funzionale, caricamento coclea, accensione, funzionamento per 10 minuti e spegnimento

ATTENZIONE !!!
( g. 1)  

(B) ( g. 1) 

( g. 2) 

MANUTENZIONE

g. 1 g. 2

A

B
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI
-

 

(avviene se c’è stata un’assenza di tensione di rete elettrica superiore a 5 secondi)
Nella termostufa è presente la funzione di ‘black out’. In caso di interruzione di energia elettrica, con un tempo inferiore a 5 se-
condi, la termostufa si riaccenderà ritornando nella funzione precedente allo spegnimento.
Nel caso tale tempo sia superiore, la termostufa si posizionerà in allarme ‘black out’, con conseguente fase di raffreddamento.
Qui di seguito un elenco delle varie possibilità: 

(avviene quando la termostufa non legge più la sonda)

(avviene quando la temperatura dei fumi supera una temperatura di sicurezza)

NOTA: il messaggio ‘hot fumi’ appare superata la prima soglia di allarme a 250° mandando in modulazione la termostufa, 
solo al raggiungimento dei 270° la termostufa va’ in allarme con spegnimento.

(avviene quando il motore fumi e’ guasto)

(avviene quando in fase di accensione la temperatura dei fumi non supera la soglia minima))

OFF OFF OFF

PRECARICA BLACK OUT BLACK OUT

ACCENSIONE BLACK OUT BLACK OUT

AVVIO AVVIO STAND-BY POI RIACCENSIONE

LAVORO LAVORO STAND-BY POI RIACCENSIONE

PULIZIA FINALE PULIZIA FINALE PULIZIA FINALE

STAND-BY STAND-BY STAND-BY

ALLARME ALLARME ALLARME

MEMORIA ALLARME MEMORIA ALLARME MEMORIA ALLARME
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CONSIGLI PER POSSIBILI INCONVENIENTI
-

(avviene quando la termostufa non legge più la sonda)

(avviene quando la temperatura acqua nella caldaia e’ superiore ai 90°)
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Le risposte sono qui riportate in forma sintetica; per maggiori dettagli consultare le altre pagine del presente documento.

Scarico fumi di almeno 80 mm di diametro.
Presa aria nel locale di almeno 80 cm².
Attacco mandata e ritorno a collettore ¾” G
Scarico in fognatura per valvola di sovrapressione ¾” G
Attacco per carico ¾” G
Allacciamento elettrico a impianto a norma con interruttore magnetotermico 230V +/- 10%, 50 Hz
Valutare la divisione del circuito idraulico primario da quello secondario.

NO. Un uso senza acqua compromette la termostufa.

NO. La maggior parte del calore prodotto viene trasferito all’acqua.
La termostufa immette una minima quantità nel locale di installazione sotto forma di irraggiamento dal vetro del focolare. 

NO, come per ogni altra caldaia, è necessario collegarsi ad un collettore da dove poi l’acqua viene distribuita ai termosifoni.

E’ possibile produrre acqua calda sanitaria valutando la potenza della termostufa e l’impianto idraulico.

NO, lo scarico a regola d’arte (UNI 10683) deve raggiungere il colmo del tetto, e comunque per il buon funzionamento è necessa-
rio un tratto verticale di almeno 1,5 metri; ci  ad evitare che, in caso di black-out o di vento, si formi seppur modesta quantità di 
fumo nel locale di installazione.

Sì, per un ripristino dell’aria utilizzata dalla termostufa per la combustione; l’estrattore fumi infatti preleva l’aria del locale per 
portarla nel crogiolo.

La temperatura dell’acqua desiderata o la temperatura nel locale; la termostufa modulerà di conseguenza la potenza per ottenerla o 
mantenerla. 
Per impianti piccoli è possibile impostare una modalità di lavoro che prevede spegnimenti e accensioni della termostufa in funzio-
ne della temperatura dell’acqua raggiunta.

Prima di ogni accensione a termostufa spenta e fredda. 

Sì, almeno una volta al mese e quando la termostufa resta a lungo inutilizzata.

NO. La termostufa è progettata per bruciare pellet di legno di 6 mm di diametro, altro materiale pu  danneggiarla.
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CHECK LIST

Messa in servizio effettuata da CAT abilitato che ha rilasciato la garanzia e il libretto di manutenzione
 Aerazione nel locale
 Il canale da fumo/la canna fumaria riceve solo lo scarico della termostufa
 Il canale da fumo presenta:  massimo 2 curve 

      massimo 2 metri in orizzontale
 comignolo oltre la zona di re usso
 i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio ino )
 nell’attraversamento di eventuali materiali in ammabili (es. legno) sono state prese tutte le

 precauzioni per evitare incendi

 Il pellet utilizzato è di buona qualità e non umido
 Il crogiolo e il vano cenere sono puliti e ben posizionati
 Il portello è ben chiuso
 Il crogiolo è ben inserito nell’apposito vano

ACCESSORI PER LA PULIZIA
Bidone aspiracenere
senza motore
(cod. 275400)

Utile per la pulizia del 
focolare.

GlassKamin
(cod. 155240)

Utile per la pulizia
del vetro ceramico.
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Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos  le elicitamos por a er elegido un producto nuestro.
Antes de utilizarlo, le pedimos ue lea atentamente esta c a con el n de poder dis rutar de manera ptima  con total seguridad 
de todas sus características.

Para m s aclaraciones o en caso de necesidad dirí ase a su ISTRI I ORE donde a e ectuado la compra o visite nuestra 
p gina internet www.edilkamin.com en la opci n ISTRI I ORE.

NOTA
- espu s de a er desem alado el producto, asegurarse ue el producto se encuentra integro  completo uni n acodada com-
puesta por tira, roset n,  semi tapas realizadas en c apa, manilla mano ría , revestimiento, li ro de garantía, guantes, C /
c a t cnica, esp tula, sales des umidi cantes .

En caso de anomalías contactar rápidamente el vendedor en donde ha realizado la compra al que entregará copia del libro de 
garantía  del documento scal de compra.

- Puesta en servicio/ensayo
eberá ser e ectuada absolutamente por el ISTRI I ORE en caso contrario caducará la garantía. La puesta en servicio 

como lo describe por la norma NI  Rev.  Cap .  consiste en una serie de operaciones de control e ectuadas con 
la termoestu a instalada y con el ob etivo de asegurar el uncionamiento correcto del sistema y la con ormidad del mismo a las 
normativas. 

A través del vendedor, en el número verde o en el sitio internet www.edilkamin.com puede encontrar el nominativo del Centro de 
Asistencia técnica más cercano.

- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, exoneran a la empresa 
abricante de cualquier da o que deriva del uso.

- El número de cup n de control, necesario para la identi caci n de la termoestu a, está indicado
- en la parte superior del embalaje
- en el libro de garantía dentro del hogar
- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato

icha documentaci n debe ser conservada para la identi caci n junto con el documento scal de compra cuyos datos deberán 
comunicarse en ocasi n de posibles solicitudes de in ormaciones y puestos a disposici n en caso de posible intervenci n de man-
tenimiento

- las piezas representadas son grá ca y geométricamente indicativas.

DECLARACIÓN DE CONFORMIDAD
EDIL AMIN S.p.A.. con sede legal en ia incenzo Monti  -  Milano - Cod. CIF 

Declara bajo su propia responsabilidad que
La termoestu a a pellet indicada a continuaci n cumple con la Directiva / /CEE Productos de Construcci n
Termoestu a DE PELLET, con marca comercial ITALIANA CAMINI, denominada IDROPOINT

N  de SERIE     Re . Placa de datos                 A O DE FA RICACIÓN   Re . Placa de datos

La con ormidad a los requisitos de la directiva / /CEE además es determinada por la con ormidad a la norma europea.
EN  

Asimismo declara que
Termoestu a de pellet de madera IDROPOINT respeta los requisitos de las directivas europeas

/ /CEE - Directiva aja Tensi n
/ /CEE - Directiva Compatibilidad Electromagnética

EDIL AMIN S.p.a. declina toda responsabilidad de mal uncionamiento del equipo en caso de sustituci n, montaje y/o cambios 
e ectuadas no por personal EDIL AMIN sin autorizaci n de la escribiente.
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PRINCIPIO DE FUNCIONAMIENTO

El combustible (pellet) se recoge del depósito de almacenaje 
(A) y, a través de una cóclea (B) activada por un motorreductor 
(C), se transporta en el crisol de combustión (D).

El encendido del pellet se efectúa por medio de aire caliente 
producido por una resistencia eléctrica (E) y aspirada en el 
crisol por un e tractor de humos (F). 

Los humos producidos por la combustión, son e tra dos por el 
hogar a través del mismo ventilador (F), y son e pulsado desde 
la boca (G) con posibilidad de unión sobre la parte posterior,  
sobre el lado izqdo y sobre la parte superior de la termoestufa 
(ver pág. 30).   

El hogar está en acero con la parte inferior y la parte superior 
hecha de vermiculita, está cerrado frontalmente por una puerta 
de vidrio cerámico (para la apertura utilizar la correspondiente 
“manofr a”).

El agua contenida en la termoestufa se calienta y se env a desde 
la bomba (H) incorporada en la termoestufa al sistema de ca-
lentamiento. La termoestufa tiene vaso de e pansión cerrado (I) 
y válvula de seguridad de e ceso de presión incorporados (L).

La cantidad de combustible, la e tracción de humos, alimen-
tación del aire comburente, se regulan por medio de la tarjeta 
electrónica dotada de software con el n de obtener una com-
bustión de alto rendimiento y bajas emisiones.

La termoestufa está equipada con una toma de serie para la 
cone ión con cable opcional (cód. 640560) con dispositivos de 
encendido remoto (cronotermostatos, etc.).

El revestimiento e terno de cerámica se encuentra disponible 
en tres colores diferentes: 
blanco crema, burdeos y gris

A

B

C
D

G

E

F
I

L

H

INFORMACIONES DE SEGURIDAD
IDROPOINT NO DEBERÁ FUNCIONAR NUNCA SIN 
AGUA EN EL SISTEMA.

UN EVENTUAL ENCENDIDO “EN SECO” PODRÍA 
DAÑAR LA TERMOESTUFA.

IDROPOINT DEBERÁ FUNCIONAR CON UNA PRESIÓN 
DE UNOS 1,5 BAR.

 Los únicos riesgos que derivan del uso de las termoestufa 
stalación o con un contacto directo con partes eléctricas en ten-
sión (internas), o con un contacto con fuego y partes calientes 
(vidrio, tubos, salida de aire caliente) o con la introducción de 
sustancias e tra as.
 
 En el caso de no funcionamiento de componentes, la termo-

estufa está dotada de dispositivos de seguridad que garantizan 
su apagado, que se dejará acontecer sin intervenir en ningún 
momento.

 Para un regular funcionamiento la la termoestufa debe insta-
larse respetando según lo indicado en esta documentación y 
durante el funcionamiento no debe abrirse la puerta: la combu-
stión de hecho es gestionada de modo automático y no requiere 
ningún tipo de intervención. 

 Usar como combustible solo pellet de madera de  6 mm de 
diám.
 
 En ningún caso han de introducirse en el hogar o en el depósi-

to sustancias e tra as.

 Para la limpieza del canal de humo (conducto que conecta la 
boca de salida de humos de la estufa con el tubo de humos) no 
deben utilizarse productos in amables.
 
 Las partes del hogar y del depósito han de aspirarse solamen-

te en FRÍO.

 El cristal puede limpiarse en FRÍO con el producto adecuado 
y un pa o. 

 No limpiar en caliente.

 Asegurarse que la termoestufa sea colocada y encendida por 
un CAT habilitado por Edilkamin (centro de asistencia técnica)  
siguiendo las indicaciones de la presente cha; condiciones 
indispensables para mantener la validez de la garant a. 

 Durante el funcionamiento de la termoestufa, los tubos de des-
carga y la puerta alcanzan altas temperaturas (no tocar sin guantes 
adecuados).

 No deposite objetos no resistentes al calor cerca de la termo-
estufa.

 No utilice NUNCA combustibles l quidos para encender la  
termoestufa o para reavivar las brasas.

 No obstruya las aperturas de aireación del local de instala-
ción, ni las entradas de aire de la misma termoestufa.

 No moje la termoestufa, , no se acerque a las partes eléctricas 
con las manos mojadas.

 No introduzca reducciones en los tubos de descarga de humos.

 La termoestufa debe ser instalada en locales adecuados para 
la seguridad contra incendios y dotados de todos los servicios 
(alimentación y descargas) que el aparato requiere para un 
correcto y seguro funcionamiento.

 Asegurarse de una temperatura de retorno del agua de al 
menos 45°-50° C.

 La termoestufa debe mantenerse en ambiente a temperatura 
superior a 0°C.

 Usar oportunamente posibles aditivos anticongelantes para el 
agua de la instalación.
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DIMENSIONES

 FRENTE PARTE TRASERA

LADO PLANTA

Aire combustión

Salida humos

Salida humos Ø 80 mm

carga/reintegracion

retorno 3/4”

válvula de seguridad 
3 bar

Env o enstalación 3/4”

botón de reset
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PUERTA DE SERIE
Sobre la salida de serie RS232 con su correspondiente cable (cod. 640560) es posible hacerse instalar por el CAT (Centro de asis-
tencia técnica) un elemento opcional para el control de los encendidos y apagados como p.ej un termostato ambiente. 
La salida serial se encuentra en el interior de la termoestufa en el lado izquierdo.

BATERÍA COMPENSADORA 
En la tarjeta electrónica hay una bater a compensadora (tipo CR 2032 de 3 Volt). 
Su malfuncionamiento (no considerado como defecto del producto, sino como desgaste normal).
Para mayor referencia ponerse en contacto con el distribuidore que ha realizado el primer encendido.

situada en la descarga de humos detecta la temperatura. 
Según los parámetros programados controla las fases de encendido, trabajo y apagado.

Situado en la zona de aspiración de humos, interviene cuando detecta problemas de depresión en el circuito de humos (p.ej tubo 
de humos obstru do). 

Interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro de la termoestufa. 
Bloquea al carga del pellet provocando el apagado de la termoestufa.

Interviene si la temperatura del agua en el interior de la termoestufa es demasiado elevada. 
Bloquea al carga del pellet provocando el apagado de la termoestufa. 
Resetear manualmente a través del botón situado detrás de la termoestufa (ver pág. 25).
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CARACTERÍSTICAS TERMOTÉNCNICAS

 Potencia nominal 11,3 kW

 Potencia nominal del agua 9 kW

 Rendimiento potencia nominal 92 %

 Emisión CO (13% O2) potencia nominal 0,015 %

 Presión ma 2 bar

 Presión ejercicio 1,5 bar

 Temperatura humos 190 °C

 Tiro m nimo 12 Pa

 Autonom a m n/má 6 / 20 horas

 Consumo combustible m n/má 0,7 / 2,4 kg/h

 Capacidad del depósito 14 kg

 Volumen calentable * 295 m³

 Peso con embalaje 157 kg

 Diámetro conducto de humos (macho) 80 mm

 Diámetro conducto toma de aire (macho) 40 mm

CARACTERÍSTICAS ELÉCTRICAS

Alimentación 230Vac +/- 10% 50 Hz

Potencia media absorbida 150 W

Potencia absorbida en el encendido 400 W

Protección en tarjeta electrónica * Fusible F4 AL, 250 Vac

CARACTERÍSTICAS

* El volumen calentable es calculado considerando un aislamiento de la caja de L 10/91 y posteriores modi caciones y una solici-
tación de calor de 33 Kcal/m³ hora.
* Es importante tener en consideración también la colocación de la termoestufa en el ambiente que calentar.
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COMPONENTES

Situada en la descarga de humos, no lee la temperatura.
Regula la fase de encendido y en caso de temperatura muy baja o muy alta emite una fase de bloqueo.

Se encarga del apagado de la termoestufa a través de la interrupción de la alimentación del pellet en el caso de apertura de la puer-
ta, de obstrucción del tubo de humos, del desgaste e cesivo de las juntas o de la falta de limpieza ordinaria de la termoestufa.

Situado en pro imidad del depósito de pellet, interrumpe la alimentación eléctrica al motorreductor si la temperatura detectada es 
demasiado alta.

Lee la temperatura del agua en la termoestufa, enviando a la cha la información, para gestionar  la modulación de potencia de la 
termoestufa. 

Lee la temperatura del agua en la termoestufa. En caso de temperatura muy alta, interrumpe la alimentación eléctrica al motorre-
ductor.
Si el termostato ha intervenido, deberá restablecerse interviniendo en el pulsador situado detrás de la termoestufa.

Cuando se alcanza la presión de la placa hace descargar el agua contenida en el sistema con la consiguiente necesidad de reintegro.

En la parte posterior de la termoestufa, permite leer la presión del agua en la termoestufa. 
Con la termoestufa en funcionamiento la presión aconsejada es de 1 bar.

-

Provoca el inicio de la combustión del pellet. Permanece encendido hasta que la llama no es encendida.

“Empuja” los humos en el tubo de humos y solicita por depresión aire de combustión.

Activa la cóclea permitiendo transportar el pellet del depósito al crisol.

“Empuja” el agua hacia el sistema de calentamiento.

“Absorbe” las variaciones de volumen del agua contenida en la termoestufa por efecto de la calefacción.
Es necesario que un termotécnico valore la necesidad de integrar el vaso e istente con otro según el contenido total de agua del 

sistema!

Situadas en la parte alta (ver pág. 34), permiten “evacuar” aire eventualmente presente durante la carga del agua dentro de la 
termoestufa.
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DISPOSITIVOS
La termoestufa NO debe encontrarse instalada en el mismo 
ambiente donde hay e tractores, aparatos de calefacción de 
tipo B, y otros aparatos que puedan poner en peligro el correcto 
funcionamiento.
Ver norma UNI 10683.

-

La termoestufa está dotada de un cable de alimentación eléctri-
ca que se conectará a una toma de 230V 50 Hz, preferiblemen-
te con interruptor magnetotérmico. Si la toma de corriente no 
se encontrara fácilmente, preparar un dispositivo de interrup-
ción de la alimentación (interruptor) arriba de la termoestufa (a 
cargo del cliente). 
Variaciones de tensión superiores al 10% pueden da ar a la 
termoestufa.
El sistema eléctrico debe ser según norma de ley, comprobar de 
manera particular la e ciencia del circuito de tierra. 
La l nea de alimentación debe tener una sección adecuada a la 
potencia de la termoestufa.
La ine ciencia del circuito de tierra provoca el mal funciona-
miento del cual Edilkamin no se hará responsable. 

DISTANCIAS DE SEGURIDAD CONTRA INCENDIO
La termoestufa puede colocarse directamente en paredes de 
ladrillo y/o cartón-yeso. 
En caso de paredes combustibles (por ej: madera) es necesario 
prever un adecuado aislamiento de material no combustible. 
Es obligatorio aislar de modo adecuado el tubo de descarga de 
humos ya que este alcanza temperaturas muy elevadas. 
Cada elemento adyacente a la termoestufa de material combus-
tible y/o sensible al calor debe encontrarse a una distancia m -
nima de 40 cm o aislado oportunamente con material aislante 
y no combustible, en cualquier caso delante de la termoestufa 
no pueden colocarse materiales a menos de 80 cm porque se 
someten directamente a la radiación del hogar. 

TOMA DE AIRE
Es necesario que se coloque detrás de la termoestufa una toma 
de aire conectada al e terior, con un diámetro m nimo de 80 
cm², que garantice a la estufa alimentación de aire su ciente 
para la combustión. 

DESCARGA DE HUMOS
 

La descarga de humos se realiza desde la boca de diámetro 8 
cm de salida en la parte posterior, en el lado derecho/izquierdo 
o superior. La descarga de humos debe conectarse con el e te-
rior utilizando apropiados tubos de acero certi cados por EN 
1856. El tubo debe estar sellado herméticamente. 
Para la cabida de los tubos y su eventual aislamiento es necesa-
rio utilizar materiales resistentes a altas temperaturas (siliconas 
o masillas para altas temperaturas).  El único tramo horizontal 
admitido puede tener una longitud de hasta 2 m. Es posible un 
número de curvas con una amplitud má . de 90  (con respec-
to a la vertical) hasta dos.  Es necesario (si la descarga no se 
introduce en un tubo de salida de humos) un tramo vertical y 
un terminal antiviento (referencia UNI 10683).
Si el canal de humo está en el e terior debe estar aislado 
adecuadamente. Si el canal de humo se introduce en un tubo 
de salida de humos, éste debe estar indicado para combustibles 
sólidos y si tiene el diámetro más grande de ø 150 mm es ne-
cesario sanearlo entubándolo con tubos de sección y materiales 
idóneos (p.ej: acero ø 80 mm). 
Todos los tramos del conducto de humos deben ser inspeccio-
nables. Las chimeneas y los conductos de humo a lo que están 
conectados los aparatos que usan combustibles sólidos deben 
limpiarse al menos una vez al a o (veri car si en el propio pa s 
e iste una normativa al respecto) 
La ausencia de control y limpieza regulares aumenta la probabi-
lidad de incendio de la chimenea. En tal caso actuar del siguiente 
modo: no apagar con agua y vaciar el depósito de pellet. 
Contactar a personal especializado antes de poner en marcha la 
máquina.

    tubo de salida de humos de acero aislado
  altura m nima 1,5 m y más de la altura de canalón del techo

C-E: toma de aire del ambiente (sección de paso m nimo 80  cm²)
D      tubo de salida de humos de acero, interno al tubo de salida de 

humos e istente de obra.

CHIMENEA
Las caracter sticas fundamentales son:
- sección interna en la base igual que la del tubo de humos
- sección de salida no menor que el doble de la del tubo de 
humos
- posición a todo viento, por encima de la cima del techo y 
fuera de las zonas de re ujo.

CASOS TÍPICOS



- 30 -

E
SP

A
Ñ

O
L

A
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USCITA FUMISALIDA DE HUMOS

IDROPOINT está indicada para la cone ión del tubo de salida 
de humos desde la parte superior, la parte posterior o del lado 
izquierdo. La termoestufa se entrega con gurada para la salida 
del tubo de humos desde la parte posterior ( g.1). 

PARA PERMITIR CUALQUIER SOLUCIÓN DE CONE-
IÓN DE LA SALIDA DE HUMOS AL TUBO DE SALIDA 

DE HUMOS ES NECESARIO RETIRAR EL LATERAL 
IZQUIERDO.

Para realizar las cone iones proceder de la siguiente manera:
- A ojar (unos 15 mm) los dos tornillos situados en la parte 
superior de aleación debajo de la tapa de chapa (A - g. 2).
- Abrir la puerta y retirar el panel galvanizado (B1 - g. 3).
- Quitar los tornillos que hay sobre el top (ver g. 5 pág. 31)
- A ojar el tornillo situado en la parte inferior/anterior de los 
laterales derecho e izquierdo (B - g. 3).
- Desmontar un lateral metálico izquierdo), desplazándolo unos 
2 cm hacia el frente de la termoestufa, e trayéndolo primero de 
abajo y después des lándolo de abajo a arriba ( g. 4).

A este punto seleccionar la cone ión del tubo de salida de 
humos necesario. 

Conectar el tubo de salida de humos (no entregado con el 
equipo) posterior a la boca de la del tornillo hembra humos (C-

g.5) a través de la tira entregada con el equipo.
En este caso basta con hacer pasar el tubo de salida de humos 
(no suministrado) a través del ori cio que se encuentra presente 
en la parte inferior del respaldo de chapa ( g.5).

Montar la unión acodada a través de la tira entregada con el 
equipo sobre la boca del tornillo hembra humos (D - g.6).
Conectar el tubo de salida de humos lateral (no suministrado) a 
la unión acodada de arriba.
Retirar el diafragma precortado por el lado de chapa lateral 
para permitir el paso del tubo de salida de humos (no entrega-
do) ( g. 6).
Completar la operación jando el rosetón de cierre entregado 
(E - g.7) a través de los tornillos entregados después de haber 
vuelto a montar el lado de metal.

Nota: la jación del rosetón y del lado de chapa debe realizarse 
después de haber efectuado la jación de nitiva del tubo de 
humos

Montar la unión acodada a través de la tira entregada con el 
equipo sobre la boca del tornillo hembra humos (D - g.8).
Conectar el tubo de salida de humos (no suministrado) a la 
unión acodada de arriba.
En este caso es necesario utilizar las dos semi tapas de chapa 
entregadas (G - H - g. 9) en lugar de la tapa toda de chapa y 
eliminar el tapón galvanizado (I - g. 8).
Retirar el diafragma de la semi tapa peque a de chapa (G - 

g.9) para permitir el paso del tubo.

-

-

B

B1

g. 3

D
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ENSAMBLAJE
REVESTIMIENTO
La termoestufa es entregada con los lados metálicos (A-B) y las 
bridas metálicas de jación de los laterales de cerámica (D) ya 
montados. Las piezas indicadas a continuación se encuentran 
embaladas a parte. 

  4 laterales anteriores de cerámica (C)  
  1 aplique superior de cerámica (E)
  2 pernos de centrado aplique superior de cerámica (F)
  8 tornillos con cabeza moleteada M4 ( )
  8 arandelas de diámetro Ø 4

Para el montaje proceder de la siguiente manera:

Desmontar de la termoestufa las dos bridas metálicas de jación 
de los laterales de cerámica (D) des lándolas de abajo a arriba 
unos 3 cm. 
Aplicar sobre la parte posterior de los laterales anteriores de 
cerámica (C), las mismas bridas metálicas (D) jándolas en los 
ori cios previstos a través de los tornillos M4 y las arandelas Ø 
4 (entregados con el equipo).

Calzar los laterales de cerámica (C) (compuestos por una brida 
metálica) de arriba a abajo en la cavidad (L) que se encuentra 
presente sobre las escuadras del lado metálico (M).

Veri car la alineación vertical de los laterales de cerámica (C) y 
efectuar las regulaciones a través de los tornillos situados sobre 
la parte superior (V - g.5) y en el interior de la estufa a través de 
los tornillos (R - g. 6/7)

-

Aplicar sobre el lado inferior del aplique superior de cerámica 
(E) los dos pernos de centrado (F) atornillándolos en los ori -
cios previstos para tal.
Colocar el aplique superior de cerámica adaptando los pernos 
en los ori cios (S) previsto sobre las bridas metálicas (D) ante-
riormente instaladas. 

g. 1

A B

C C

D D
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(RESERVADO AL DISTRIBUIDORE)

 IDROPOINT NO DEBERÁ FUNCIONAR NUNCA SIN AGUA EN EL SISTEMA.
 LA PRESIÓN DE FUNCIONAMIENTO DEBE SER DE UNOS 1,5 BAR.
 UN EVENTUAL ENCENDIDO “EN SECO” PODRÍA DAÑAR LA TERMOESTUFA.

La cone ión hidráulica debe realizarse por parte de personal cuali cado que pueda e pedir la declaración de conformidad en 
virtud del D.M. 37 e  L.46/90.
Es indispensable remitirse a las leyes vigentes de cada pa s.

 Para la cone ión del env o, del retorno y de las descargas hay que prever oportunas soluciones para facilitar, si fuera necesario, 
un futuro desplazamiento de la termoestufa.
 Para un mejor funcionamiento el circuito primario (donde se encuentra el generador de calor) debe estar separado del circuito 

secundario (usuario).
Por ejemplo, mediante un intercambiador de placas que permita el intercambio de energ a bajo forma de calor sin mezclar las 
aguas.

TRATAMIENTO DEL AGUA
Incorporar aditivos como sustancias anti-congelante, desincrustantes, anti corrosivas e indicadas para aleaciones ligeras.
En el caso que el agua de llenado y rellenado tenga una dureza superior a 35°F, utilizar un reblandecedor.
Hacer referencia a la norma UNI 8065-1989 (Tratamiento del agua en las instalaciones térmicas de uso civil).

Se debe prever un sistema oportuno para garantizar una temperatura del agua de retorno no inferior a 45°-50° C.

Comprobar que el sistema hidráulico haya sido realizado correctamente y esté dotado de vaso de e pansión su ciente para garan-
tizar su seguridad.
La presencia del vaso incorporado en la termoestufa NO garantiza una adecuada protección de las dilataciones térmicas sufridas 
por el agua de toda la instalación.
Alimentar eléctricamente la termoestufa y efectuar el ensayo en fr o.
Realizar el rellenado del sistema a través de la cone ión de carga (se aconseja mantener la presión de 1,5 bar).
Durante la fase de carga dejar que la bomba “evacue” y abrir el respiradero manual (ver pág. 34).
Dicha operación también debe efectuase periódicamente.
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En los esquemas de arriba se ha previsto el uso de accesorios disponibles en la lista EDILKAMIN S.p.A.
Además, hay disponibles partes sueltas (intercambiador, válvulas, etc) contactar con el distribuidore.

El siguiente esquema sólo es a nivel indicativo, la correcta ejecución debe realizarse por personal especializado.

LEYENDA

ACS: Agua caliente Sanitaria
AL:   Alimentación red h drica
B:      Caldera
C:      Carga/Reintegro
CE:   Cental electrónica
EV2: Electroválvula de 2 v as
EV3: Electroválvula de 3 v as
NA:  Normalmente Abierta
NC:  Normalmente cerrada
GR:  Reductor de presión
MI:   Env o Instalación
P:      Bomba (circulador)
RA:   Radiadores
RI:    Retorno instalación
S:      Descarga
TC:   Termoestufa
V:     Válvula de esfera
Vec: Vaso e pansión cerrado
VSP: Válvula de seguridad

El siguiente esquema sólo es a nivel indicativo, la correcta ejecución debe realizarse por personal especializado.

El siguiente esquema sólo es a nivel indicativo, la correcta ejecución debe realizarse por personal especializado.

LEYENDA

AF:    Agua fr a
AL:   Alimentación red h drica
C:      Carga/Reintegro
GR:   Reductor de presión
MI:   Env o Instalación
P:      Bomba (circulador)
RA:   Radiadores
RI:    Retorno instalación
S:      Descarga
ST:    Sonda Temperatura
TC:   Termoestufa
V:      Válvula de esfera
VA:  Válvula automática descarga aire
Vec: Vaso e pansión cerrado
VSP: Válvula de seguridad
VST: Válvula de descarga térmica

LEYENDA

ACS: Agua caliente Sanitaria
AF:    Agua fr a
AL:   Alimentación red h drica
C:      Carga/Reintegro
GR:   Reductor de presión
MI:    Env o Instalación
P:       Bomba (circulador)
RA:   Radiadores
RI:     Retorno instalación
S:       Descarga
SB:    Calentador de agua
ST:    Sonda Temperatura
TC:    Termoestufa
V:      Válvula de esfera
VA:   Válvula automática descarga aire
Vec:  Vaso e pansión cerrado
VSP: Válvula de seguridad
VST: Válvula de descarga térmica
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El uso de pellet con diferentes caracter sticas implica la nece-
sidad de un espec co ajuste del aplique, análogo al que hace 
el CAT (centro asistencia técnica) en el primer encendido.
El uso de pellet no idóneo puede provocar: disminución del 
rendimiento, anomal as de funcionamiento, bloqueos por 
obstrucción, suciedad del cristal, incombustos, …
Un simple análisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.

 liso, longitud regular, poco polvoriento.
 con grietas longitudinales y transversales muy polvo-

roso, longitud muy variable y con presencia de cuerpos e tra os.

IDROPOINT está proyectado y programado para quemar 
pellet de madera de diámetro de unos 6 mm.
El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
que os cilindros, obtenidos prensando serr n, de altos valores, 
sin usar aglutinantes u otros materiales e tra os.
Está comercializado en sacos de 15 Kg.
Para NO poner en peligro el funcionamiento de la estufa es 
indispensable NO quemar otras cosas. 
La utilización de otros materiales (inclu da le a), detectable a 
través de análisis de laboratorio, dejar a sin efecto la garant a.
EDILKAMIN ha proyectado, probado y programado sus pro-
pios productos para que garanticen las mejores prestaciones 
con pellet de las siguientes caracter sticas:

g. 1

*

V

V

g. 2

g. 3

La puesta en servicio debe ser efectuada como se prescribe por 
la norma UNI 10683 punto 3.21.
Dicha norma indica las operaciones de control que efectuar en 
el puesto, terminadas para aceptar el correcto funcionamiento 
del sistema. 

El distribuidore, se encargará de calibrar la estufa dependiendo 
del tipo de pellet y de las condiciones de instalación. 

La puesta en funcionamiento por parte del distribuidore es 
indispensable para la activación de la garant a

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros 
olores a pintura que desaparecerán en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:
==> La correcta instalación.
==> La alimentación eléctrica.
==>  El cierre de la puerta, que debe ser hermético
==>  La limpieza del crisol.
==>  La presencia en la pantalla de la indicación de estado en 

espera (fecha, potencia o temperatura intermitente).

Para acceder al depósito retirar la tapa metálica * ( g. 1).

-

INSTRUCCIONES DE USO
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tecla para con gurar la temperatura ambiente que se 
desea (AIR) o para entrar en el menú 

tecla para con gurar la temperatura del agua (H
2
O)

indica el funcionamiento de la bomba

FUNCIONAMIENTO
La termoestufa tiene dos modalidades de funcionamiento: 

 
En la modalidad de funcionamiento MANUAL se con gura 
la temperatura del agua en la que trabajará la termoestufa. 
Independientemente de la temperatura del local en la que está 
instalada. Dependiendo de la temperatura del agua la termoe-
stufa modula de manera autónoma la potencia de trabajo para 
alcanzar o mantener la temperatura del agua con gurada.
Para seleccionar la modalidad de funcionamiento MANUAL 

pulsar la tecla  (se ilumina el led) y aparecerá el mensaje 
‘AIR’ con la indicación de la temperatura.

Pulsando la tecla  es posible aumentar la temperatura hasta 
que en la pantalla aparezca el mensaje ‘MAN’ (más de 40°).

Para con gurar la temperatura del agua pulsar la tecla  (se 
ilumina el led) y aparecerá el mensaje ‘H2O’.

A través de la tecla  o bien de la tecla  es posible variar 
la temperatura del agua para alcanzar aquella que se desea.

En la modalidad de funcionamiento AUTOMÁTICA se puede 
programar la temperatura del agua y la temperatura objetivo de 
alcanzar en el local donde está instalada la termoestufa.
La termoestufa, autónomamente, cuando alcanza la temperatu-
ra ambiente deseada (AIR) o de la temperatura del agua (H2O), 
irá en modulación llevándose en potencia m nima.

Para con gurar el set temperatura ambiente (AIR) pulsar 
(se ilumina el led), se visualizará la temperatura de funciona

miento actual, a través de la tecla  o bien la tecla  es 
posible variar la temperatura para alcanzar aquella que se desea.

INSTRUCCIONES DE USO

tecla de encendido/apagado o con rmación/salida del 
menú

indica que se ha programado el cronotermostato para 
realizar encendidos automáticos a horario

indica una condición de alarma

indica el funcionamiento del motorreductor del pellet

indica el funcionamiento de la buj a

 Para acceder al menú pulsar la tecla  durante 2 segundos 
(el led se apaga).

Pulsando la tecla  o bien la tecla , se desplazará por el 

siguiente menú:

Set Reloj

Set Crono

Idioma

Stand-By

Primera carga

Estado

Calibrado técnico (CAT)

Tipo pellet (CAT)

Salida

 Para con rmar el menú que se desea pulsar la tecla .

 Para volver al menú anterior pulsar la tecla  durante 3 
segundos.

 Para salir del menú pulsar la tecla  durante 6 segundos.

 Para encender/apagar la termoestufa pulsar la tecla  du-
rante 3 segundos.

        termoestufa en funcionamiento
    termoestufa apagada o en estado de alarma

           termoestufa apagada
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Para cargar la cóclea entrar en el MENÚ, pulsar la tecla  durante 2 segundos, pulsar la tecla  hasta visualizar sobre la pan-
talla el mensaje “ ”.

Pulsar la tecla  para con rmar y a continuación pulsar la tecla  para activar la función.
Dicha operación debe ser efectuada solo con la estufa apagada y completamente fr a. 

Nota: durante esta fase el e tractor de humos permanecerá encendido. 

Activada esta función, permite apagar la termoestufa al superar los 0,5 °C de la temperatura ambiente requerida, después de un 
tiempo jado previamente de 10 minutos (modi cable por CAT durante la fase instalación).
En pantalla aparecerá el mensaje “GO STBY” indicando los minutos que faltan para que se apague.
Esta función se encuentra presente sea en funcionamiento ‘automático’ o ‘MANUAL’ que en el caso de termostato e terno.
En el caso que la temperatura ambiente descienda 2 °C por debajo del l mite con gurado, la termoestufa se pondrá en funciona-
miento (modi cable por CAT en fase de instalación).

Para activar la función pulsar durante 3 segundos la tecla  en pantalla aparecerá el mensaje , pulsar la tecla

 hasta visualizar en pantalla el mensaje “ ”, para con rmar pulsar la tecla .

Pulsar la tecla  para seleccionar “ON” , para con rmar pulsar la tecla . 

Para salir del menú pulsar la tecla  durante 6 segundos.  

Pulsar durante 2 segundos la tecla  en pantalla aparecerá el mensaje , para con rmar pulsar la tecla . 
Aparecerán los siguientes datos en secuencia: D a de la semana, hora, minutos, d as, mes y a o 

que pueden variarse pulsando la tecla  o la tecla . Para con rmar pulsar la tecla .

Para salir del menú pulsar la tecla  durante 6 segundos.

TERMOSTATO EXTERNO

Debe ser conectado a través del cable azul (opcional cód. 640560) a la puerta de serie situada sobre la parte posterior de la ter-
moestufa. Debe haber un contacto limpio normalmente abierto (por ejemplo, en el caso del termostato):
- Contacto abierto = Temperatura Ambiente alcanzada
- Contacto cerrado = Temperatura Ambiente no alcanzada

Para seleccionar la modalidad  pulsar la tecla  (se ilumina el led). Pulsando la tecla  disminuye 
la temperatura hasta que en la pantalla aparezca el mensaje ) (por debajo de los 6°).

Con la termoestufa apagada el termostato e terno no puede en ningún caso encender o apagar la termoestufa. 
En el caso que se desee apagar o encender la termoestufa fuera de los horarios del crono o de con guración del 

 es conveniente actuar desde la tecla . 

Hay previstas 3 modalidades de programación (diaria, semanal, n de semana), cada una de las cuales es independiente de la otra 
permitiendo, de esta forma múltiples combinaciones según sus e igencias (es posible regular los orario con paso de 10 minutos).

Pulsar la tecla  durante 2 segundos, se visualiza en pantalla el mensaje “ ” (el led se apaga).
 

Pulsar la tecla  hasta visualizar en pantalla el mensaje “ ”, para con rmar pulsar la tecla . 

Para visualizar las 3 modalidades de programación (diaria, semanal, n de semana) pulsar la tecla  o bien la tecla ,

INSTRUCCIONES DE USO
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para con rmar pulsar la tecla . 

Desplazarse por el siguiente menú (por defecto está con gurado en OFF): 
habilitar cronotermostato 
Program d a
Program sem
program n de sem
salida

Seleccionar el menú que se desea y con rmar pulsando la tecla .

Para con gurar los encendidos y apagados de la estufa y las variaciones de los horarios pulsar la tecla  o bien la tecla , 

para con rmar pulsar la tecla . 

Para salir del menú programación pulsar la tecla  durante 6 segundos. 

posibilidad de 2 encendidos/apagados en el curso del d a repetidos durante todos los d as:
Ejemplo:     start1 10:00   stop1 12:00                            start2 18:00  stop2 22:00

posibilidad de 4 encendidos/apagados en el d a eligiendo los d as de la semana, ejemplo:

                  

posibilidad de 2 encendidos/apagados durante el n de semana:
Ejemplo: start1  week-end 07:00    stop1  week-end 11:30
Ejemplo: start2  week-end 14:20    stop2  week-end 23:50 

INSTRUCCIONES DE USO

lunes  on
martes  on
miércoles            off
jueves                  on
viernes                on
sábado                off
domingo             off

lunes  off
martes                  off
miércoles             on
jueves                  off
viernes                off
sábado                 off
domingo              off

lunes  on 
martes  on
miércoles             off
jueves                  off
viernes                off
sábado                 on 
domingo              on

lunes  on 
martes  on
miércoles             on
jueves                  on
viernes                on
sábado                 on 
domingo             on
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MANTENIMIENTO DIARIO

 Debe ser realizado con la ayuda de una aspiradora (ver opcional pág. 43).
 Todo el procedimiento requiere pocos minutos.
 Abrir la puerta, sacar el crisol (1 - g. A) y volcar los residuos en el cajón de las cenizas (2 - g. B). 

 E traer y vaciar el cajón de las cenizas (2 - g. B) en un contenedor no in amable (la ceniza puede contener partes aún calientes 
y/o brasas). 
 Aspirar el interior del hogar, el plano fuego y el hueco alrededor del crisol donde cae la ceniza.
 Sacar el crisol (1 - g. A) y desincrustarlo con la espátula entregada con el equipo, limpiar posibles oclusiones de los ori cios.
 Aspirar el hueco crisol, limpiar los bordes de contacto del crisol con su alojamiento.
 Si fuera necesario limpiar el vidrio (en fr o)

MANTENIMIENTO

MANTENIMIENTO SEMANAL
 E traer la parte superior (3 - g. C) mover los escobillones (6 - g. D) y volcar los residuos en el cajón de las cenizas (2 - g. B).
 Vaciar el depósito de pellet y aspirar el fondo.

g. A g. B

1

2

g. C g. D
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MANTENIMIENTO ESTACIONAL )
Consiste en la:
 Limpieza general interna y e terna
 Realizar una limpieza cuidadosa de los tubos de intercambio situados en el interior de la rejilla de salida del aire caliente que se en-

cuentra ubicada en la parte superior del frontal de la termoestufa.
 Limpieza profunda y desincrustación del crisol y de su relativo espacio
 Limpieza ventiladores, comprobación mecánica de los juegos y de las jaciones
 Limpieza canal de humo (eventual sustitución de la junta en el tubo de descarga de humos) 
 Limpieza conducto de humos (ver limpieza semanal) 
 Limpieza del hueco ventilador e tracción humos, del sensor de ujo, control termopar.
 Limpieza, inspección y desincrustación del hueco de la resistencia de encendido, eventual sustitución de la misma.
 Limpieza /control del panel sinóptico
 Inspección visual de los cables eléctricos, de las cone iones y del cable de alimentación
 Limpieza depósito pellet y comprobación juegos conjunto cóclea-motorreductor
 Sustitución de la junta del portillo
 Ensayo funcional, carga cóclea, encendido, funcionamiento durante 10 minutos y apagado.

 ( g.1) 

 ( g 2) 

MANTENIMIENTO

g. 1 g. 2

A

B



- 40 -

E
SP

A
Ñ

O
L

CONSEJOS PARA POSIBLES INCONVENIENTES

En la termoestufa está la función de “black out”. En caso de interrupción de energ a eléctrica, con un tiempo inferior a 5 segundos, 
la termoestufa se volverá a encender volviendo a la función anterior al apagado.
Si dicho tiempo es superior, la termoestufa se posicionará en alarma “black out” con consiguiente fase de enfriamiento.
A continuación una lista de las diferentes posibilidades. 

(se efectúa cuando la termoestufa no lee más la sonda)

(se efectúa cuando la temperatura de los humos supera una temperatura de seguridad)

distribuidore)

NOTA: el mensaje ‘hot humos’ aparece si se supera el primer límite de alarma a 250º mandando en modulación a la termoes-
tufa, solamente al alcanzar los 270º la termoestufa entra en estado de alarma apagándose.

OFF OFF OFF

PRECARGA BLACK OUT BLACK OUT

ENCENDIDO BLACK OUT BLACK OUT

ARRANQUE ARRANQUE STAND-BY LUEGO REENCENDIDO

TRABAJO TRABAJO STAND-BY LUEGO REENCENDIDO

LIMPIEZA FINAL LIMPIEZA FINAL LIMPIEZA FINAL

EN ESPERA EN ESPERA EN ESPERA

ALARMA ALARMA ALARMA

MEMORIA ALARMA MEMORIA ALARMA MEMORIA ALARMA
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CONSEJOS PARA POSIBLES INCONVENIENTES
 (

 

 (se efectúa cuando la termoestufa no lee más la sonda)

(se produce cuando la temperatura del agua en la caldera es superior a los 90°)
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Las respuestas se indican aqu  sintéticamente, mayores detalles se se alan en las otras páginas del presente manual.

Descarga de humos de al menos 80 mm de diámetro.
Toma de aire en el local de al menos 80 cm².
Cone ión da y retorno a colector ¾” G
Descarga en desagüe para válvula de sobrepresión ¾” G
Cone ión para carga ¾” G
Cone iones eléctricas al sistema según normativa con interruptor magnetotérmico 230V +/- 10%, 50 Hz
Evaluar la división del circuito primario hidráulico del secundario.

NO. Un uso sin agua estropear a la termoestufa.

NO. La mayor parte del calor producido es transferido al agua.
La termoestufa introduce una m nima cantidad en el local de instalación bajo forma de radiación del vidrio del hogar.

NO, como para cualquier otra caldera, es necesario conectarse a un colector desde donde sucesivamente el agua se distribuye a los 
termosifones.

Es posible producir agua caliente sanitaria valorando la potencia de la termoestufa y del sistema hidráulico.

NO, la descarga a norma de ley (UNI 10683) está en el tope del techo y en todo caso para el buen funcionamiento es necesario 
un tramo vertical de al menos 1,5 metros en vertical. Si no, en caso de apagón o de viento, es posible que se perciba una modesta 
cantidad de humo en el local.

S , para un restablecimiento del aire utilizado por la termoestufa para la combustión, el e tractor de humos saca el aire del local 
para llevarlo al crisol.

La temperatura del agua deseada o la temperatura en el local; la termoestufa modula consecuentemente la potencia para obtenerla 
o conservarla.
Para sistemas peque os es posible ajustar una modalidad de trabajo que prevea apagados y encendidos de la termoestufa según la 
temperatura del agua alcanzada.

Antes de cada encendido con la termoestufa apagada y fr a.

S , al menos una vez al mes y cuando la termoestufa no se utilice durante mucho tiempo.

NO. La termoestufa ha sido dise ada para quemar pellet de le a de 6 mm, otro material podr a da arla.
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CHECK LIST

Instalación realizada por el Vendedor habilitado que ha e pedido la garant a y el libro de mantenimiento
Ventilación en el local
El canal de humo / el tubo de salida de humos recibe sólo la descarga de la termoestufa
El canal de humo presenta:  má imo 2 curvas 

      má imo 2 metros en horizontal
chimenea al otro lado de la zona de re ujo
los tubos de descarga son de material idóneo (se aconseja acero ino idable)
en el paso a través de eventuales materiales in amables (por ej. madera) han sido tomadas todas las 

 precauciones para evitar incendios

El pellet utilizado es de buena calidad y no húmeda
El crisol y el espacio cenizas están limpios y bien colocados
El portillo está bien cerrado
El crisol está bien introducido en el hueco correspondiente

ACCESORIOS PARA LA LIMPIEZA

Bidón aspiracenizas
sin motor
(cod. 275400)

Útil para la limpieza 
del hogar

GlassKamin
(cod. 155240)

Útil para la limpieza
del vidrio cerámico.
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Estimada Senhora / Ex.mo Senhor
Agradecemos e elicitamos-nos por ter escolhido o nosso produto.
Antes de o utilizar, aconselhamos de ler atentamente este manual, de modo a poder usu ruir de todas as presta es no melhor dos 
modos  e em total seguran a.

Para mais esclarecimentos ou necessidades contacte o RE ENDEDOR junto do qual e ectuou a compra ou consulte o nosso site 
internet www.edilkamin.com na op o CENTROS DE ASSIST NCIA T CNICA.

NOTA
- Ap s ter desembalado o produto, certi que-se da integridade e se o conteúdo está completo cotovelo de jun o completa de 
aixa, or o, n  semi-coberturas em chapa,manilha m o ria , revestimento, livro de garantia, luva, CD/ cha técnica, escova,, 

sais desumidi cantes .

Em caso de anomalias contacte imediatamente o revendedor junto do qual e ectuou a compra, ao qual deve entregar uma copia 
do libro de garantia e do tal o de compra.

- Coloca o em uncionamento/montagem
Deve ser absolutamente e ectuada pelo - Centro Assist ncia Técnica - autorizado EDIL AMIN CAT pena a decad ncia da 
garantia. A coloca o em uncionamento assim como está descrita pela norma NI  Rev.  Cap.  consiste numa 
série de opera es de controlo e ectuadas com a estu a térmica instalada e nalizadas a acertar o uncionamento correcto do 
sistema e a correspond ncia do mesmo s normativas. 

unto do revendedor, no site www.edilkamin.com ou no número verde pode encontrar o nominativo do Centro Assist ncia mais 
perto.

- instala es incorrectas, manuten es e ectuadas de modo incorrecto, uso impr prio do produto, descarregam a empresa produ-
tora de qualquer eventual dano derivado da utiliza o.
- o número do tal o de controlo, necessário para a identi ca o da estu a térmica é indicado
- na parte alta da embalagem
- no livro de garantia no interior da lareira
- na placa aplicada na parte traseira do aparelho

Esta documenta o deve ser guardada para a identi ca o juntamente com o tal o de compra cujos dados devem ser comunica-
dos em ocasi o de eventuais pedidos de in orma o e colocados  disposi o em caso de eventual interven o de manuten o

- os particulares representados s o gra camente e geometricamente indicativos.

DECLARAÇÃO DE CONFORMIDADE
A abaixo assinada EDIL AMIN S.p.A. com sede legal em ia incenzo Monti  -  Mil o - c d. Fiscal P.I A 

Declara sob a pr pria responsabilidade que
A estu a térmica  de pellet abaixo descrita é con orme  Directiva / /CEE Produtos de Constru o
Estu a térmica  A PELLET, com marca comercial ITALIANA CAMINI denominada IDROPOINT

N  de S RIE     Re . Placa dados   ANO DE FA RICAÇÃO  Re . Placa dados

A con ormidade aos requisitos da Directiva / /CEE é ainda determinada pela con ormidade  norma europeia
EN  

Também declara que
Estu a térmica  com pellet de madeira IDROPOINT respeita os requisitos das directivas europeias

/ /CEE - Directiva aixa Tens o
/ /CEE - Directiva Compatibilidade Electromagnética

EDIL AMIN S.p.A. declina todas e quaisquer responsabilidades de mau uncionamento do aparelho em caso de substitui o, 
montagem e/ou altera es e ectuadas por pessoal n o EDIL AMIN sem autoriza o da baixa assinada.
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PRINCIPIO DE FUNCIONAMENTO

O combust vel (pellet) é retirado do depósito de armazena-
mento (A) e, através de um parafuso sem m (B) ativada pelo 
motor redutor (C), é transportado no recipiente do forno de 
combustão (D).

O acendimento do pellet efectua-se através do ar quente produ-
zido por uma resistência eléctrica (E) e aspirada no recipiente 
do forno através dum ventilador/e tractor de fumos (F). 

Os fumos produzidos pela combustão, são e tra dos da lareira 
através do mesmo ventilador (F), e e pulsos pelo boca (G) com 
possibilidade de junção no parte traseira, no lado esq e no top 
da estufa térmica (ver pág 51).

A lareira em aço com parte inferior e superior feita de Ver-
miculita, é fechada frontalmente por uma porta em vidro 
cerâmica(para a abertura utilizar a “mão fria” apropriada). 

A água contida na estufa térmica aquece e é enviada pela 
bomba (H) incorporada na estufa no circuito de aquecimento. 
A estufa térmica tem vaso de e pansão fechado (I) e válvula de 
segurança sobrepressão incorporados (L).

A quantidade de combust vel, a e tracção fumos, a alimentação 
ar comburente, são regulados através de uma cha electrónica 
dotada de software, de modo a obter uma combustão de alto 
rendimento e bai as emiss es.

A estufa térmica é dotada de uma tomada serial para a ligação 
com o cabo opcional (cód. 640560) aos dispositivos de ligação 
remota (cronotermostatos, etc.)

O revestimento e terno em ceramica é dispon vel em três 
variantes de cor: 
branco sujo, bordeau  e cinzento.

A

B

C
D

G

E

F
I

L

H

INFORMAÇÕES PARA A SEGURANÇA

IDROPOINT NUNCA DEVE FUNCIONAR SEM ÁGUA NO 
CIRCUITO.

UMA EVENTUAL LIGAÇÃO “A SECO” PODE COMPRO-
METER A ESTUFA TÉRMICA.

IDROPOINT DEVE FUNCIONAR COM UMA PRESSÃO 
DE 1,5 BAR CERCA.

 Os únicos riscos derivados do uso da estufa térmica são liga-
dos a um não respeito das normas de instalação ou a um con-
tacto directo com as partes eléctricas em tensão (internas) ou a 
um contacto com o fogo e partes quentes (vidro, tubos, sa da de 
ar quente) ou à introdução de substâncias estranhas. 
 
 Em caso de falta de funcionamento de componentes, a estufa 

térmica é dotada de dispositivos de segurança que garantem 
que se desliga, dei ar que aconteça sem intervenção.

 Para um funcionamento regular a estufa térmica deve ser 
instalada respeitando quando descrito nesta cha e durante o 
funcionamento não se deve abrir a porta: a combustão é de 
facto gerida automaticamente e não precisa de intervenção.

 Usar como combust vel apenas pellet de madeira de diâm. 6 mm
 
 Em caso algum devem ser introduzidas na lareira ou no 

depósito substâncias estranhas.

 Para a limpeza do canal de fumo (conduto que liga a boca de 
sa da fumos da estufa com a chaminé) não devem ser utilizados 
produtos in amáveis.
 
 As partes da lareira e do depósito devem ser aspiradas apenas 

a FRIO.

 O vidro pode ser limpo a FRIO com o produto apropriado 
aplicado com um pano. 

 Não limpar a quente. 

 Certi car-se que a estufa térmica seja colocala e acesa por 
CAT habilitado Edilkam (Centro Assistência Técnica) confor-
me as indicaç es da cha presente; condiç es indispensáveis 
para a validade da garantia. 

 Durante o funcionamento da estufa térmica, os tubos de descarga 
e a porta atingem altas temperaturas (não tocar sem a luva apro-
priada).

 Não depositar objectos não resistentes ao calor nas pro imi-
dades da estufa térmica

 NUNCA usar combust veis l quidos para acender a estufa 
térmica ou reavivar as brasas.

 Não obstruir as aberturas de areação no local de instalação, 
nem as entradas de ar da própria estufa térmica.

 Não molhar a estufa térmica, não apro imar-se das partes 
eléctricas com as mãos molhadas.

 Não introduzir reduç es nos tubos de descarga fumos.

 A estufa térmica deve ser instalada em locais apropriados 
à prevenção anti-incêndio e servidos de todos os serviços 
(alimentação e descargas) que o aparelho pode e igir para um 
funcionamento correcto e seguro.

A estufa térmica deve essere installata in locali adeguati
 Ceri car-se que a temperatura da água de recuo seja pelo 

menos a 45 -50  C.

 A estufa térmica deve ser mantida em ambiente com tempera-
tura superior a 0 C.

 Usar eventuais aditivos anti-gelo para a água do circuito.

O PELLET ESVAZIADO DO RECIPIENTE DO FORNO 



- 46 -- 46 -

P
O

R
T

U
G

U
Ê

S

conduto fumos
conduto tomada 

 FRENTE RETRO

LADO PLANTA

DIMENSÕES 

conduto fumos Ø 80 mm

Carga /Reintegração

Recuo sistema 3/4”

Válvula de segu-
rarnça 3 bar

Recuo sistema 3/4”

botão de rearmação
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PORTA SERIAL
Na sa da serial RS232 com cabo apropriado (cód. 640560) é poss vel instalar pelo CAT (Centro assistência técnica) um opcional 
para o controlo dos processos de ligar e desligar, e . termostato ambiente. 
A sa da de série encontra-se no interior da estufa térmica no lado esquerdo.

Na cha electrónica é presente uma bateria tampão (tipo CR2032 de 3 Volt). 
O seu mau funcionamento (não considerável defeito de produto, mas normal desgaste).
Para mais informaç es, contatar o CAT (Centro assistência técnica) que efectuou a 1  ligação.

DISPOSITIVOS DE SEGURANÇA

colocado na descarga dos fumos detecta a temperatura. 
Em base aos parâmetros programados controla as fases de ligação, trabalho e processo para desligar.

Instalado na área de aspiração dos fumos, intervém quando são detectados problemas de depressão no circuito de fumos (e emplo: 
conduta de coleta e evacuação dos fumos obstru da).

Intervém no caso cuja temperatura no interior da estufa térmica seja demasiado elevada. 
Bloqueia o carregamento do pellet provocando o desligamento da estufa térmica. 

Intervém quando a temperatura da água no interior da estufa térmica para aquecimento central alcança valores demasiado altos. 
Bloqueia o carregamento dos pellets provocando o desligamento da estufa térmica para aquecimento central. 
Rearmar manualmente através do botão posto na parte posterior da estufa térmica para aquecimento central (ver a pág. 46).
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CARACTERÍSTICAS TERMOTÉCNICAS

 Potência nominal 11,3 kW

 Potência nominal à água 9 kW

 Rendimento potência nominal 92 %

 Emissão CO (13% O2) 0,015 %

 Pressão ma 2 bar

 Pressão esercizio 1,5 bar

 Temperatura fumos 190 °C

 Tiragem m nima 12 Pa

 Autonomia min/ma 6 / 20 horas

 Consumo combust vel min/ma 0,7 / 2,4 kg/h

 Capacidade depósito 14 kg

 Volume aquecivel * 295 m³

 Peso com embalagem 157 kg

 Diâmetro conduto fumos (macho) 80 mm

 Diâmetro conduto tomada de ar (macho) 40 mm

CARACTERÍSTICAS ELÉCTRICAS

Alimentação 230Vac +/- 10% 50 Hz

Potência absorvida média 150 W

Potência absorvida em ligação 400 W

Potência na cha electrónica* Fus vel F4 AL, 250 Vac

CARACTERÍSTICAS

* O volume aquecido é caculado considerando um isolamento da cai a como de L 10/91 e sucessivas alteraç es e um pedido de 
calor de 33 Kcal/m³ hora.
*É importante ter em consideração também a colocação da estufa térmica no ambiente a aquecer-

2) 
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COMPONENTES

Colocado na descarga dos fumos detecta a temperatura.
Regula a fase de ligação caso a temperatura seja demasiado bai a ou demasiado alta lança uma fase de bloqueio.

Providencia a desligar a estufa térmica através da interrupção da alimentação do pellet no caso de abertura da porta, chaminé, 
vedantes e cessivamente gastas, falta de limpeza e traordinária da estufa térmica.

Colocado pró imo do depósito de pellet, interrompe a alimentação eléctrica ao motoredutor se a temperatura detectada é demasia-
do alta.

Lê a temperatura da água na estufa térmica, enviando à cha de informação, para gerir a modulação de potência da estufa térmica. 
Em caso de temperatura demasiado alta, é lançada uma fase de bloqueio

Lê a temperatura da água na estufa térmica Em caso de temperatura demasiado alta, interrompe a alimentação eléctrica ao motore-
dutor. 
Caso o termostato intervenha, deve ser rearmado fazendo intervenç es no botão atrás da estufa térmica.

Ao atingir a pressão de placa descarregar a água contida no circuito com consequente necessidade de reintegração.
ATENÇÃO!!!! lembrar-se de efectuar a ligação com a rede dos esgotos.

Colocado na parte de trás da estufa térmica, permite de ler a pressão da água na estufa térmica. 
Com a estufa térmica a funcionar a pressão aconselhada é de 1 bar

-

Provoca o engate da combustão do pellet. Fica acesa até que a chama está acesa

“Empurra” os fumos para a chaminé e chama para depressão ar de combustão.

Activa o parafuso sem m permitindo de transportar o pellet pelo depósito no recipiente.

“Empurra” a água para o circuito de aquecimento

“Absorve” as variaç es de volume da água contida na estufa térmica, por efeito do aquecimento.
!É necessário que um técnico avalie a necessidade de integrar o vaso e istente com outro em base ao conteúdo total de água do 
circuito!

Colocadas na parte alta (ver pág. 55), permitem de “ventilar” o ar eventualmente presente durante a carga de água no interior da 
estufa térmica
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CONTROLO DE COMPATIBILIDADE COM OUTROS 
DISPOSITIVOS
A estufa térmica NÃO deve ser instalada no mesmo ambiente 
no qual se encontram e tratores, aparelhos de aquecimento de 
tipo B, e outros aparelhos que podem comprometer o correcto 
funcionamento.
Ver norma UNI 10683

A estufa térmica é fornecida por um cabo de alimentação 
eléctrica que se deve ligar a uma tomada de 230V 50Hz, de 
preferência com interrupção magnetotermico. Caso a tomada 
de corrente não fosse facilmente acess vel, predispor um dispo-
sitivo de interrupção da alimentação (interrupção) com a parte 
inicial da estufa térmica (ao encargo do cliente). 
Variaç es de tensão superiores a 10% podem comprometer a 
estufa térmica.
O sistema eléctrico deve ser a norma; veri car em especial a 
e ciência do circuito de terra. 
A linha de alimentação deve ser de secção apropriada à potên-
cia da estufa térmica.
A não e ciência do circuito de terra provoca o mau funciona-
mento do qual Edilkamin não pode ser encarregada. 

DISTÂNCIAS DE SEGURANÇA ANTI-INCÊNDIO
A estufa térmica pode ser posicionada directamente nas pare-
des em laterizio e/ou em gesso cartonado. 
Em caso de paredes combust veis (e . madeira) é necessário 
providenciar um isolamento apropriado em material não com-
bust vel. 
É obrigatório isolar adequadamente o tubo de descarga fumos 
dado que alcança temperaturas elevadas. 
Cada elemento ao lado da estufa térmica em material combus-
t vel e/ou sens vel ao calor se deve encontrar a uma distância 
m nima de 40 cm ou apropriadamente isolado com material 
isolante e não combust vel; de todos os casos à frente da estufa 
térmica não podem ser colocados materiais a menos de 80 cm 
porque está directamente submetido ao irradiamento da lareira. 

TOMADA DE AR
É indispensável que seja predisposta atrás da estufa térmica 
uma tomada de ar liagada ao e terior, de secção útil m nimo 
de 80 cm², que garanta su ciente alimentação de ar para a 
combustão. 

       chaminé em aço isolada
       altura m nima 1,5m e e pata além da gronda do tecto

  tomada de ar do ambiente e terno (secção passante m nimo 80 
cm²)

      chaminé em aço, interna à chaminé e istente em cimento.

CHAMINÉ
As caracter sticas fundamentais são:
- secção int.erna à base igual ao da chaminé
- secção de sa da menor do duplo da chaminé
- posição ao vento, acima do tecto e fora das zonas de re u o.

DESCARGA FUMOS
estufa térmica 

-

A descarga dos fumos é efectuada através da boca de diâme-
tro 8 cm sa da na parte traseira, ao lado direito/esquerdo ou 
superior.
A descarga fumos deve ser ligada com o e terior utilizando 
os tubos em aço certi cados EN 1856 O tubo deve ser vedado 
hermeticamente. 
Para a resistência dos tubos e o eventual isolamento é necessá-
rio utilizar materiais resistentes às altas temperaturas (silicone 
ou massas para altas temperaturas).  
O único trajeto horizontal admitido pode ter um comprimento 
até 2 m. è poss vel um número de curvas com amplitude ma  
de 90  (em relação à vertical até dois. 
É necessário ( se a descarga não se introduz numa chaminé) 
um trajecto vertical e um terminal anti-vento (referência UNI 
10683)
Se o canal de fumo for do e terno deve ser isolado apropria-
damente. Se o canal se introduz numa chaminé, esta deve ser 
apropriada para combust veis sólidos e se maior de ø 150 mm, 
é necessário ajustar com tubos de secção e materiais apropria-
dos (e . aço ø 80 mm). 
Todos os trajectos do conduto fumos devem ser inspeccionados 
. As chaminés e condutos de fumo aos quais estão ligados os 
aparelhos utilizadores de combust vel sólidos devem ser limpos 
pelo menos uma vez por ano (veri car se na própria nação 
e iste uma normativa relacionada). 
A ausência de controlo e limpeza regulares aumenta a proba-
bilidade de incêndio da chaminé. Em caso proceder como de 
seguida: não apagar com água, esvaziar o depósito pellet. 
Contactar o pessoal especializado antes de reiniciar a máquina. 
CASOS TÍPICOS
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A

g. 1 g. 2

g. 4

g. 5 g. 6

g. 7 g. 8

g. 9 g. 10

C

D

E

D

G H

I

SAÍDAS FUMOS

IDROPOINT é predisposta para a ligação do tubo de sa da 
fumos do top, da parte traseira e do lado esquerdo.
a estufa térmica é entregue con gurada para a sa da do tubo 
fumos da parte traseira ( g.1). 

-
-

Para efetuar as cone es proceder da seguinte maneira:
- Alargar (por cerca 15 mm) os dois parafusos colocados no top 
em ghisa debai o da tampa em chapa (A- g.2).
- Abrir o batente e retirar o painel zincado (B1 - g. 3)
- Retire o parafuso no topo (V - g. 5 na página 52).
- Alargar o parafuso colocado na parte inferior/dianteira dos 
lados direito e esquerdo (B- g.3)
- Desmontar o lado metálico esquerdo), deslocando por cerca 2 
cm para a parte da frente da estufa térmica, e traindo antes de 
bai o e pos tirando por bai o o top ( g.4).

Escolher o tipo de cone ão do tubo de sa da dos fumos neces-
sário.

Ligar o tubo sa da fumos (não em dotação) traseiro à boca da 
sa da fumos (C- g.5) através da fai a em dotação.
Neste caso é su ciente passar o tubo sa da fumos (não em 
dotação) através do furo presente na parte inferior das costas 
em chapa ( g.5).

Montar o cotovelo de junção com fai a fornecidos em dotação 
na boca da sa da fumos (D - g. 6).
Ligar o tubo sa da fumos lateral (não em dotação) ao cotovelo 
de junção acima referido.
Retirar o diafragma pré-cortado pelo lado em chapa para per-
mitir a passagem do tubo sa da fumos (não em dotação) ( g. 6).
Completar a operação ando o orão de fecho em dotação 
(E- g.7) através dos parafusos em dotação, após ter montado a 
parte lateral em metal.

Obs.: a ação do orão e da parte lateral em chapa deve ser 
realizada após ter efectuado a ação de nitiva da chaminé.

Montar o cotovelo de junção com fai a fornecidos em dotação 
na boca da sa da fumos (D - g. 8).
Ligar o tubo sa da fumos (não em dotação) ao cotovelo de 
junção acima referido.
Neste caso é necessário utilizar as duas semi coberturas em 
chapa fornecidas em dotação (G-H - g.9), no lugar da tampa 
inteira em chapa e eliminar a tampa zincada (I - g.8).
Retirar o diafragma da semi tampa pequena em chapa (G - g. 
9) para permitir a passagem do tubo.

B

B1

g. 3

D
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MONTAGEM
REVESTIMENTO
A estufa térmica é entregue com as partes laterais metálicas 
(A-B) e os suportes metálicos de ação das partes laterais em 
cerâmica (D) já montados. As peças indicadas a seguir são, ao 
contrário, embaladas individualmente. 

  n° 4 partes laterais dianteiras em cerâmica (C) 
  n° 1 inserto top em cerâmica (E)
  n° 2 pinos centragem inserto top em cerâmica (F)
  n° 8 parafusos de cabeça serrilhada M4 ( )
  n° 8 anilhas Ø 4

Para a montagem proceder como se segue:

Desmontar e retirar da estufa térmica os dois suportes metálicos 
de ação das partes laterais em cerâmica (D) pu ando-os de 
bai o para cima por apro imadamente 3 cm.
Aplicar na parte posterior das partes laterais dianteiras em 
cerâmica (C) os suportes metálicos (D), usando os furos previ-
stos e os parafusos M4 e as anilhas Ø 4 (elementos fornecidos 
de fábrica) para á-los.

Inserir as partes laterais em cerâmica (C) (completas com 
suportes metálicos), de cima para bai o, na ranhura (L) presente 
nos esquadros do lado metálico (M).

Veri car o alinhamento vertical das partes laterais em cerâmica 
(C) e efetuar eventuais regulaç es através dos parafusos postos 
sobre o elemento de cobertura (V - g. 5) e, no interior da sala-
mandra, através dos parafusos (R - g. 6/7)

-

Aplicar no lado inferior do inserto top em cerâmica (E) os dois 
pintos de centragem (F) aparafusando nos furos previstos.
Posicionar o inserto top em cerâmica calçando os pinos nos 
furos (S) previstos nos suportes metálicos (D) anteriormente 
instalados. 

g. 1

A B

C C

D D

g. 3 g. 4

C C

g. 2

C

D

C

D
M

L

M S

C

D

E

F

F

g. 8

C

g. 5

V

R

g. 6

R

g. 7

Z Z

X

X

X

X

T
T

F FE

V

parte lateral esquerda parte lateral direita
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(RESERVADO CENTRO ASSISTÊNCIA TÉCNICA)
 IDROPOINT NUNCA DEVE FUNCIONAR SEM ÁGUA NO CIRCUITO.
 A PRESSÃO DE E ERCÍCIO DEVE SER DE 1,5 BAR CERCA
 UMA EVENTUAL LIGAÇÃO “A SECO” PODE COMPROMETER A ESTUFA TÉRMICA.

A ligação hidráulica deve ser efectuado por pessoal quali cado que possa emitir declaração de conformidade conforme o D.M. 37 
e  L.46/90.
É indispensável fazer referência às leis em vigor nas seguintes naç es.

 Para a ligação de envio, de recuo e das descargas providenciar soluç es apropriadas para facilitar, se necessário uma eventual 
deslocação da estufa térmica
 Para um funcionamento melhor do circuito primário (onde está o gerador de calor) deve ser separado do circuito secundário 

(utilizador).
Por e emplo através de um permutador com placas que permita a troca de energia sob forma de calor sem misturar águas.

Providenciar aditivos de substâncias anti-gelo, anti-crustantes, anti-corrosivas e apropriadas a liga leves.
Caso a água de enchimento e abastecimento tenha dureza superior a 35 F usar um dispositivo para dulci car a água.
Para informaç es fazer referência à norma UNI 8065-1989 (Tratamento da água nos sistemas térmicos com uso civil)

Se deve providenciar sistema apropriado para garantir uma temperatura da água de recuo não inferior a 45° - 50° C.

Veri car que o circuito hidráulico seja efectuado correctamente e que seja dotado de um vaso de e pansão su ciente para garanti-
ra a segurança.
A presença do vaso incorporado na estufa térmica NÃO garante uma protecção apropriada das dilataç es térmicas sofridas pela 
água de todo o circuito.
Alimentar electricamente a estufa térmica e efectuar um controlo a frio.
Efectuar o enchimento do circuito através do engate de carga (aconselhamos de manter a pressão de cerca 1,5 bar)
Durante a fase de carga fazer “purgar” a bomba e abrir a ventilação manual (ver pág. 55).
Esta operação deve ser efectuada mesmo a seguir periodicamente 
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Nos esquemas cujos nas páginas anteriores foi previsto o uso de acessórios dispon veis na lista de preços EDILKAMIN S.p.A.
Estão ainda dispon veis partes soltas (permutador, válvulas, etc), contactar o revendedor de zona.

O presente esquema é indicativo, a e ecução correcta será ao encargo do canalizador.

LEGENDA

ACS: Água Quente Sanitária
AL:   Alimentação rede h drica
B:     Esquentador
C:     Carga /Reintegração
CE:   Central electrónica
EV2: Electroválvula com 2 vias
EV3  Electroválvula com 3 vias
NA:  Normalmente aberta
NC:  Normalmente Fechada
GR:  Redutor de pressão
MI:   Envio sistema
P:      Bomba (circulador)
RA:   Radiadores
RI:    Recuo sistema
S:      Descarga
TC:   Estufa térmica
V:      Válvula a esfera
Vec:  Vaso de e pansão fechado
VSP: Válvula de segurarnça

O presente esquema é indicativo, a e ecução correcta será ao encargo do canalizador.

O presente esquema é indicativo, a e ecução correcta será ao encargo do canalizador.

LEGENDA

AF:    Água Fria
AL:    Alimentação rede h drica
C:      Carga /Reintegração
GR:   Redutor de pressão
MI:    Envio sistema
P:       Bomba (circulador)
RA:   Radiadores
RI:      Recuo sistema
S:       Descarga
ST:    Sonda Temperatura
TC:    Estufa térmica
V:      Válvula a esfera
VA:   Válvula automática descarga ar
Vec:  Vaso de e pansão fechado
VSP: Válvula de segurarnça
VST: Válvula de descarga térmica

LEGENDA

ACS:  Água Quente Sanitária
AF:    Água Fria
AL:    Alimentação rede h drica
C:      Carga /Reintegração
GR:    Redutor de pressão
MI:    Envio sistema
P:       Bomba (circulador)
RA:    Radiadores
RI:     Recuo sistema
S:       Descarga
SB:    Esquentador
ST:    Sonda Temperatura
TC:    Estufa térmica
V:      Válvula a esfera
VA:   Válvula automática descarga ar
Vec:  Vaso de e pansão fechado
VSP: Válvula de segurarnça
VST: Válvula de descarga térmica
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INSTRUÇÕES DE USO

A utilização de pellet com várias caracter sticas implica a 
necessidade de uma calibração espec ca, analogo àquelas que 
faz o CAT (centro assistência técnica) na 1  ligação.
O uso de pellet não apropriado pode provocar: diminuição 
do rendimento; anomalias de funcionamento; bloqueios por 
obstrução, sujidade do vidro, incombustão.
Uma analise simples de pellet pode ser conduzida visivamente.

 liso, comprimento regular, pouco pó. 
 com separaç es longitudinais e transversais, muito pó, 

comprimento muito variável e com presença de corpos estranhos.

IDROPOINT é projectada e programada para queimar pellet 
de madeira de diâmetro de 6 mm cerca.
O pellet é um combust vel que se apresenta na forma de pe-
quenos cilindros obtidos prensando a serradura, a altos valores 
sem uso de colantes ou outros materiais estranhos.
Vende-se em sacos de 15 Kg.
Para NÃO comprometer o funcionamento da estufa é indis-
pensável NÃO  queimar outras coisas. 
A utilização de outros materiais (madeira inclu da), detectável 
da análise de laboratório, implica a decadência da garantia.
EDILKAMIN projectou, testou e programou os próprios pro-
dutos para que garantam as melhores prestaç es com pellet
das seguintes caracter sticas:

g. 1

*

V

V

g. 2

g. 3

-

A colocação em serviço deve ser efectuada como descrito pela 
norma UNI 10683 ponto 3.21.
Esta norma indica as operaç es de controlo que se devem efec-
tuar no lugar, nalizadas a aceitar o correcto funcionamento do 
sistema. 

A assistência tècnica Edilkamin (CAT), deverá também 
calibrar a estufa em base ao tipo de pellet e às condiç es de 
instalação. 

A colocação em serviço da parte do CAT é indispensável para 
a activação da garantia.

Durante as primeiras ligaç es podem-se desenvolver ligeiros 
cheiros de verniz que desaparecerão em breve tempo.

Antes de acender é necessário veri car:
==> A correcta instalação
==> A alimentação eléctrica.
==> O fecho da porta, que deve ser resistente
==> A limpeza do recipiente do forno
==>  A presença no display de indicação de stand by (data,  
 potência ou temperatura intermitente)

Para aceder ao depósito remover a tampa metálica * ( g. 1).

-

-
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tecla para programar a temperatura ambiente deseja-
da (AIR) ou para entrar no menu

tecla para programar a temperatura da água (H
2
O)

indica o funcionamento da bomba

FUNCIONAMENTO
A estufa térmica tem duas modalidades de funcionamento: 

Na modalidade de funcionamento MANUAL se programa a da 
água à qual fazer funcionar a estufa térmica, independentemen-
te da temperatura do local no qual é instalada.
Em base à temperatura da água a estufa térmica modula au-
tonomamente a potência de trabalho para atingir ou manter a 
temperatura programada.
Para seleccionar a modalidade de funcionamento MANUAL

carregar a tecla  (ilumina-se led) e aparecerá a escrita 
‘AIR’ com a indicação da  temperatura.

Carregando a tecla  é poss vel aumentar a temperatura até 
quando no display aparece a escrita “MAN” (para além 40 )

Para programar a temperatura da água carregar na tecla  (se 
ilumina  o led) e aparecerá escrito ‘H2O’.

Através da tecla  ou da tecla  é poss vel variar a tempe-
ratura para atingir aquela desejada.

- AUTOMATICA
Na modalidade de funcionamento AUTOMÁTICO se pode 
programar a temperatura da água e a temperatura objectivo a 
obter no local onde é instalada a estufatérmica.
A estufa térmica, autonomamente, ao atingir a temperatura 
ambiente desejada (AIR) ou da temperatura da água (H2O), vai 
em modulação colocando-se na potência m nima.

Para programar o set temperatura ambiente (AIR) carregar (se 
ilumina o led), será visualizada a temperatura de trabalho

no momento, através da tecla  ou da tecla  ou da tecla  
é poss vel variar a temperatura para poder alcançar aquela desejada.

INSTRUÇÕES DE USO

tecla de ligação/desligamento ou con rmação/sa da 
do menu

indica que foi programado o cronomostato para as 
ligaç es automáticas com horário

indica uma condição de alarme

indica o funcionamento do motorredutor do pellet

indica o funcionamento da vela

 Para aceder ao menu carregar na tecla  por 2 segundos 
(desliga-se o led).

Carregando na tecla  ou na tecla , desliza o seguinte 

menu:

Set relógio

Set crono

L ngua

Stand-by

Primeiro carregamento

Estado

Calibraç es técnicas (CAT)

Tipo pellet (CAT)

Sa da

 Para con rmar o menu desejado carregar a tecla .

 Para tornar ao menu anterior carregar a tecla  por 3 segun-
dos.

 Para sair do menu carregar a tecla  por 6 segundos.

Para ligar/desligar a estufa térmica carregar na tecla  por 3 
segundos.

                    estufa térmica a funcionar
        estufa térmica a desligar ou em alarme

               estufa térmica desligada
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CARREGAMENTO PARAFUSO SEM FIM 

Para carregar o parafuso sem m se deve entrar em MENÚ, carregar a tecla  por 2 segundos, carregar a tecla  até visuali-
zar no display a escrita “ ”.

Carregar na tecla  para con rmar e sucessivamente carregar na tecla  para activar a função.
Esta operação deve ser efectuada com a estufa apagada e completamente fria.  

Nota: durante esta fase ca aceso o e trator fumos. 

Activa a função, permite de desligar a estufa térmica quando ultrapassa 0,5 °C da temperatura ambiente e igida, após um tempo 
pré- ado de 10 minutos (pode ser modi cada pelo CAT em fase de instalação).
No display aparecerá a escrita “GO STBY” indicando os minutos que restam para se desligar.
Esta função é presente seja em funcionamento ‘AUTOMÁTICO’ ou ‘MANUAL’ que em caso de termostato e terno.
Caso a temperatura ambiente que abai o de 2 C abai o do limite programado, a termoestufa iniciará (modi cável pelo CAT em 
fase de instalação).

Para activar a função carregar por cerca 3 segundos a tecla  aparecerá no display a escrita carregar na tecla 

 até visualizar no display a escrita “ ”, para con rmar carregar na tecla .

Carregar na tecla  para seleccionar “ON” , para  con rmar carregar a tecla . 

Para sair do menu carregar a tecla  por cerca 6 segundos.  

Carregar por cerca 2 segundos a tecla  aparecerá no display a escrita  , para con rmar carregar a tecla . 
Aparecem em sequência os seguintes dados: Dia da semana,, hora, minutos, dia, mes, ano 

que podem ser variados carregando a tecla  ou a tecla . Para con rmar carregar a tecla .

Para sair do menu carregar a tecla  por cerca 6 segundos.

TERMOSTATO EXTERNO

Deve ser ligado com o cabo azul (opcional cod. 640560) à porta serial posicionada na parte traseira da estufa térmica, deve ter um 
contacto limpo normalmente aberto (por e emplo, no caso de termostato): 
- Contacto aberto = Temperatura Ambiente atingida
- Contacto fechado = Temperatura Ambiente não atingida

Para seleccionar a modalidade  carregar a tecla  (se ilumina o led). Carregando a tecla  diminui 
a temperatura até quando no display aparece a escrita  (abai o 6°).

Com a estufa térmica desligada o termostato e terno não pode em caso algum ligar ou desligar a estufa térmica. Caso se 
queira desligar a estufa térmica ou acender a estufa fora dos horários do crono ou da programação do  

é necessário actuar sempre pela tecla . 

São previstas 3 modalidades de programação (diária, semanal, m de semana), cada uma das quais independente da outra permi-
tindo assim muitas combinaç es conforme as próprias e igências (é poss vel regular os horários com passo de 10 minutos).

Carregar a tecla  por 2 segundos, se visualiza no display a escrita “ ” (apaga-se o led).
 

Carregar a tecla  até visualizar no display a escrita “ ”, para con rmar carregar na tecla . 

Para visualizar as 3 modalidades de programação (diária, semanal, m de semanda) carregar a tecla  ou a tecla ,

INSTRUÇÕES DE USO
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para con rmar carregar a tecla . 

Escorrer o seguinte menu (de default é programado em OFF): 
habilita cronotermostato 
programa dia
programa semana
programa m de semana
sa da

Escolher o menu desejado e con rmar carregando a tecla .

Para programar as ligaç es ou delisgar a estufa e as variaç es dos horários carregar a tecla  ou a tecla , para

para con rmar carregar a tecla . 

Para sair da programação carregar a tecla  por 6 segundos. 

possibilidade de 2 tipos para ligar/desligar no arco do dia repetidos por todos os dias:
E emplo:     start1 10:00   stop1 12:00                            start2 18:00  stop2 22:00

possibilidade de ligar/desligar 4 vezes no dia escolhendo os dias da semana, e emplo:

possibilidade de ligar/desligar 2 vezes durante o m de semana
E emplo: start1  week-end 07:00    stop1  week-end 11:30
E emplo: start2  week-end 14:20    stop2  week-end 23:50 

INSTRUÇÕES DE USO

segunda-feira on
terça-feira on
quarta-feira off
quinta-feira on
se ta-feira on
sabado  off
domingo  off

segunda-feira off
terça-feira off
quarta-feira  on
quinta-feira off
se ta-feira  off
sabado  off
domingo  off

segunda-feira on 
terça-feira on
quarta-feira off
quinta-feira off
se ta-feira  off
sabado  on 
domingo               on

segunda-feira on 
terça-feira on
quarta-feira  on
quinta-feira on
se ta-feira on
sabado  on 
domingo  on
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 Deve ser efectuada com a ajuda de um aspirador (ver opcional pag. 49).
 O processo inteiro pede poucos minutos.
 Abrir a porta, e trair o recipiente do forno (1 - g. A) e deitar os res duos na cai a das cinzas (2 - g. B). 

E trair e esvaziar a cai a das cinzas (2 - g. B) num recipiente não in amável (a cinza pode conter ainda partes quentes ou bra-
sas). 
 Aspirar o interior da lareira, o plano fogo, o compartimento do recipiente do forno onde cai a cinza.
 Tirar o recipiente do forno (1 - Fig. A) e limpar as crostas com a escova em dotação, limpar eventuais oclus es dos furos.
 Aspirar o compartimento do recipiente, limpar os bordos de contacto do recipiente com a sua sede
 Se necessário limpar o vidro (a frio)

 E trair o tecto (3 - g. C) mover os escovilh es (6 - g. D) e deitar os res duos na cai a das cinzas (2 - g. B).
 Esvaziar o depósito pellet e aspirar o fundo

g. A g. B

1

2

g. C g. D
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g. 1 g. 2

Consiste em:
 Limpeza geral interna e e terna
 Atenta limpeza dos tubos de permuta postos no interior da grelha de sa da de ar quente instalada, por sua vez, na parte superior frontal 

da estufa térmica.
 Limpeza cuidadosa e desincrustante do recipiente e do compartimento relativo
 Limpeza ventiladores, controlo mecânico dos jogos e das aç es
 Limpeza canal de fumo (substituição da vedante do tubo descarga fumos) 
 Limpeza conduto fumos (ver limpeza semanal) 
 Limpeza do compartimento e trator fumos, limpeza do sensor de u o, controlo termopar.
 Limpeza, inspecção e desincrustante do compartimento da resistência de ligação, eventual substituição da mesma.
 Limpeza / controlo do Painel Sinóptico
 Inspecção visual dos cabos eléctricos, das ligaç es e do cabo de alimentação
 Limpeza depósito pellet e controlo folga conjunto parafuso sem m-motorredutor
 Substituição da vedante porta
 Controlo funcional, carregamento parafuso sem m, ligação, funcionamento por 10 minutos e desligar

( g. 1)  (B) 
( g. 1) 

-
( g. 2) 

A

B
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CONSELHOS PARA POSSÍVEIS INCONVENIENTES

-
rior a 5 segundos)
Na estufa térmica está presente a função de ‘black out’. Em caso de interrupção de energia eléctrica, com um tempo inferior a 5 
segundos, a estufa térmica reinicia voltando à função anterior ao modo de desligar.
Caso este tempo seja superior, a estufa térmica posiciona-se em alarme ‘black out’, com consequente fase de arrefecimento.
Em seguida uma lista das várias possibilidades: 

(realiza-se quando a temperatura dos fumos ultrapassa uma temperatura de segurança)

NOTA: a mensagem ‘hot fumos’ aparece quando se ultrapassa o primeiro limite de alarme a 250º mandando em modulação a 
estufa, apenas quando alcança os 270º a estufa térmica entra em alarme desligando-se-

(realiza-se quando o motor fumos está estragado)

OFF OFF OFF

PRÉ CARREGAMENTO BLACK OUT BLACK OUT

LIGAÇÃO BLACK OUT BLACK OUT

INICIAR INICIAR STAND-BY DEPOIS REINICIAR

FUNCIONAMENTO FUNCIONAMENTO STAND-BY DEPOIS REINICIAR

LIMPEZA FNAL LIMPEZA FNAL LIMPEZA FNAL

StTAND-BY StTAND-BY StTAND-BY

ALARME ALARME ALARME

MEMÓRIA ALARME MEMÓRIA ALARME MEMÓRIA ALARME
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CONSELHOS PARA POSSÍVEIS INCONVENIENTES
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As respostas estão aqui descritas de forma sintética; para mais informaç es consultar as outras páginas do presente manual.

Descarga fumos de pelo menos 80 mm de diâmetro.
Tomada de ar no local de pelo menos 80 cm²
Engate de envio e recuo ao colector ¾” G
Descarga esgostos para válvula de sobrepressão ¾” G
Engate ara carga ¾” G
Ligação eléctrica com sistema a norma com interruptor magnetotérmico 230V+/- 10%, 50 Hz
Avaliar a divisão do circuito hidráulico primário daquele secundário.

NÃO. Uma utilização sem água pode comprometer a estufa térmia

NÃO. A maior parte do calor produzido é transferido à água.
A estufa térmica emite uma m nima quantidade no local de instalação sob forma de irradiação do vidro da lareira.

Não, como para todas as caldeiras, é necessário ligar-se a um colector de onde a água depois é distribu da aos aquecedores.

É pos vel produzir água quente sanitária avaliando a potência da estufa térmica e o circuito hidráulico.

Não, a descarga feita bem (UNI 10683) deve alcançar o colmo do tecto, e para o bom funcionamento é necessário um trajecto 
vertical de pelo menos 1,5 metros, isto para evitar que, em caso de black out ou vento, se forme , mesmo se em pouca quantidade 
de fumo no local de instalação.

Sim, para um restabelecimento do ar utilizado pela estufa térmica para a combutão, o e trator fumos de facto retira o ar do local 
para o colocar no recipiente.

A temperatura da água desejada ou a temperatura do local; a estufa térmica modulará de consequência a potência para obter ou 
manter.
Para sistemas pequenos é poss vel programar uma modalidade de trabalho que prevê desligar e acender a estufa térmica em base à 
temperatura da água alcançada.

Antes de todas as ligaç es com a estufa térmica desligada e fria.

Sim, pelo menos uma vez por mes e quando a estufa térmica ca muito tempo sem ser utilizada.

NÃO. A estufa térmica foi projectada para queimar pellet de madeira de 6 mm de diâmetro, qualquer outro material pode dani cá-
la.
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CHECK LIST

Colocação em serviço efectuada pelo CAT habilitado que emitiu a garantia e o livro de manutenção
  Arear o local
  O canal de fumo / a chaminé revebe apenas a descarga da estufa térmica
  O canal de fumo apresenta:  má imo 2 curvas 

 má imo 2 metros em horizontal
 chaminé para além da zona de re u o
  os tubos de descarga são de material apropriado (aconselhado aço ino )
  ao atravessar eventuaus materiais in amáveis (e . madeira) foram tomadas todas as 

 precauç es para evitar incêndios

  O pellet utilizado é de boa qualidade e não húmido
  O recipiente e o compartimento cinzas estão limpas e bem posicionados
  A porta está bem fechada
  O recipiente está bem introduzido no compartimento apropriado

LEMBRAR-SE DE ASPIRAR O RECIPIENTE ANTES DE TODAS AS LIGAÇÕES

Balde para aspirar 
cinzas sem motor
(cód. 275400)

Útil para a limpeza 
da lareira

GlassKamin
(cód. 155240)

Útil para a limpeza
do vidro cerâmico
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 Assicurarsi una temperatura di ritorno dell’acqua di almeno 
45°-50° C.

 La termostufa deve essere mantenuta in ambiente a tempera-
tura superiore a 0°C.

 Usare opportunamente eventuali additivi antigelo per l’acqua 
dell’impianto.
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 Ø 80 mm

3/4”

 
3 bar

3/4”
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11,3 kW

9 kW

92 %

 0,015 %

2 bar

1,5 bar

190 °C

12 Pa

6 / 20

0,7 / 2,4

14

295 m³

157

80

40

230Vac +/- 10% 50 Hz

150 W

400 W

 F4 AL, 250 Vac

-

-

-

-
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